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Eiirovite’90 


EuroÉe ’90 
un traguardo, 
uno stimolo 


Nuove idee 
per un futuro 
di qualità 



Il saluto 

dell’Assessore regionale 
all’Agricoltura 




1 1 Friuli-Venezia Giulia è terra di vivai¬ 
sti, soprattutto di vivaisti viticoli. Non 
si scopre soltanto oggi che la nostra re¬ 
gione rappresenta il fulcro internazionale di un 
comparto che, in questo secolo, ha conosciuto 
un’evoluzione eccezionale, sino a proporsi co¬ 
me un punto di riferimento non solo per le vi¬ 
ticolture tradizionali, quali la francese e la te¬ 
desca, ma anche per quelle giovani, come la 
statunitense, la sudafricana e l’australiana. 
Negli ultimi decenni, in particolare, si è accer¬ 
tata una variazione di tendenza nel persegui¬ 
mento della qualità vinicola, un tempo deman¬ 
data alla sapienza dell’enotecnico, indipenden¬ 
temente dalla professionalità di campagna. 
L’attuale enologia di qualità, infatti, non può 
prescindere da una profonda conoscenza dei 
vari aspetti viticoli, compresi quelli agronomi¬ 
ci, colturali e genetici. Ed è proprio nel vivai- 
smo viticolo che si origina un insieme di fattori 
in questo senso determinanti. 

Con tale premessa, se consideriamo che la bar¬ 
batella di classe è legata sia in termini quanti¬ 
tativi che di qualità alle tradizioni ed alla pro¬ 
fessionalità degli operatori, non possiamo che 
salutare con orgoglio l’iniziativa «Eurovite 
’90», prima nel suo genere, assolutamente spe¬ 
cializzata, che prende il via proprio nel Friuli- 
Venezia Giulia. 

Si tratta di una scelta che premia il lavoro de¬ 
cennale di tanti piccoli agricoltori che hanno 
trovato nelle proprie risorse, ma soprattutto 
nell’associazionismo, una degna risposta ai 
propri sforzi. La barbatella di qualità, anche in 
anni di maggior crisi, ha contribuito a tratte¬ 
nere in agricoltura forze giovani altrimenti at¬ 
tratte dal miraggio dell’industria, consentendo 
loro un tenore di vita dignitoso sia in termini 
di reddito che sociali. 

Oggi è ben vero che si beve di meno rispetto 
agli anni passati, ma è innegabile che nuove 
fasce di intenditori si sono riavvicinate al vino 
di classe, cui appartiene a pieno titolo quello 
D.O.C. della nostra regione, frutto della conti¬ 
nuità esistente tra gli sforzi del vivaio, del vi¬ 
gneto e della cantina. 

Voglio sperare che dall’appuntamento di «Eu¬ 
rovite ’90» emergano nuove idee e nuovi sti¬ 
moli in un settore in cui molto è stato fatto, 
ma in cui resta ancora tanto da fare, soprattut¬ 
to nel campo del miglioramento genetico e va¬ 
rietale. 

Si tratta di discorsi che in altri tempi avrebbe¬ 
ro preoccupato l’agricoltore, ma che oggi co¬ 
stituiscono un linguaggio facilmente accessibile 
agii addetti ai lavori ed ai giovani diplomati 


provenienti dalle scuole professionali e dagli 
istituti agrari che in questa regione stanno 
compiendo un lavoro veramente importante. 
«Eurovite ’90» può quindi essere interpretata, 
al contempo, come un punto di arrivo e di 
partenza, che da un lato riconosce i progressi 
del nostro vivaismo e che dall’altro stimola a 
ulteriore impegno per nuovi traguardi. La Re¬ 
gione, e per essa l’Assessorato all’Agricoltura, 
ha seguito e sostenuto con particolare atten¬ 
zione e sensibilità il processo che si è andato 
consolidando in questi anni e intende conti¬ 
nuare in tale direzione, seppur col ruolo diver¬ 
so imposto dall’evoluzione dei tempi e delle 
modalità d’intervento# 

Ivcmo Benvenuti 


















Oltre le previsioni 
il successo 
di Eurovite 


Eurovite’90 


Gorizia per quattro giorni 
capitale mondiale 
della vite 



L a primavera scorsa fu annunciato agli 
operatori della vitivinicoltura che un 
importante scenario d’informazione e 
d’affari si sarebbe aperto a Gorizia il 30 no¬ 
vembre 1990. 

Eurovite ’90 nasceva dunque nella regione 
che vanta la più grossa concentrazione mon¬ 
diale di vivaismo viticolo. 

Aprire questo primo Salone europeo della 
barbatella nell’ambito di una rassegna spe¬ 
cializzata del vivaismo e prodotti comple¬ 
mentari alla viticoltura, ha consentito di rea¬ 
lizzare una combinata che con il 1° Salone 
Mondiale dell’impiantistica viticola ed il 1° 
Salone delle Selezioni clonali microvinificate 
voleva significare un appuntamento al quale 


gli operatori più qualificati non dovevano 
mancare. 

Orbene, il poter dire che già alla prima edi¬ 
zione di Eurovite sono presenti il vivaismo 
nazionale al completo, dall’Alto Adige alla | 
Sicilia, i produttori europei più rappresenta¬ 
tivi, le case di impiantistica ed istituti di ri- I 
cerca leader a livello internazionale, oltre al- ; 
la presenza di eminenti relatori alla «Giorna- i 
ta congressuale sulla vite» è una conferma 
che fa presagire il superamento dei nostri 
stessi auspici e al tempo stesso è uno stimolo 
a perfezionare strategie ed impegni per le fu¬ 
ture edizioni di questa fiera che nel settore è, 
e deve rimanere, un riferimento mondialeQ 

Enzo Bevilacqua 


Gorizia 
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Editoriale 


di Pietro Pittaro 


Conto alla rovescia: 

Eurovite: 

dal vino 

una proposta 

alla barbatella 

e una speranza 


E urovite, il salone europeo della barba¬ 
tella, nasce sotto i migliori auspici, nel¬ 
la città che vide, cento anni fa, il IV 
Congresso enologico austriaco. 

Recita l’art. 1 dello statuto dei Congressi eno¬ 
logici austriaci: «Scopo dei congressi enologi¬ 
ci austriaci è quello di favorire la produzione 
ed il commercio dei vini e di tutelare gli inte¬ 
ressi comuni mediante la discussione di tutte 
le questioni importanti sul campo della pro¬ 
duzione e del commercio dei vini, coll’usu- 
1 fruttare la scienza a favore della pratica, e 
colla diffusione possibilmente generale delle 
I conquiste esperite della medesima per render¬ 
la un bene comune a tutti». 

L’idea geniale di Eurovite sta proprio qui: 

! mettere a confronto i risultati ottenuti in tutti 
questi anni, discuterne la validità, insegnare le 
tecniche, proporli ai confronti ed impostare 
una nuova viticoltura. 

La macchina organizzativa ha funzionato a 
pieno vapore. Le adesioni sono state massicce 
j ed altamente qualificate e qualificanti. Il suc- 
* cesso si annuncia sicuro. 

, Il salone, in sostanza, presenterà la barbatel¬ 
la, dalla nascita alla pubertà, nelle selezioni e 
nei miglioramenti genetici operati in tutti 
questi lunghi anni di studio e selezione. Ma 
non si vedrà solamente la piccola vite; si 
avranno a disposizione tutti i dati possibili, 
con una scheda anagrafica precisa. 

Attorno alla barbatella ruoteranno tutte le at¬ 
trezzature per i vivai, dalle macchine per l’in¬ 
nesto ai sistemi di sterro, dai metodi di forza¬ 
tura, all’impianto del vigneto. 

Ma il cuore di tutto il sistema sarà quella che 
potremo battezzare l’enoteca dei vini microvi¬ 
nificati. 


Gestita dallo scrivente Ente, l’enoteca dei cloni 
darà subito ai visitatori la possibilità di scelta 
partendo dal prodotto finale. Anzi, il conto 
verrà proprio fatto alla rovescia: si potrà parti¬ 
re dal vino per arrivare alla barbatella. 

In questo modo una regione vocata alla vite, 
come il Friuli-Venezia Giulia, si presenterà al 
mondo intero, proponendo i risultati della sua 
vivaistica, che in Italia produce il 65% delle 
barbatelle innestate e rappresenta la più grossa 
realtà mondiale del comparto. Tempi duri si 
avranno in futuro per il vino. Non è qui il caso 
di elencarne le motivazioni. Ma tempi duri ci 
saranno sicuramente. Si salveranno i produtto¬ 
ri che, con intelligenza, intuito e giusta scelta 
di campo, rinnoveranno i vigneti finalizzandoli 
ad una produzione di qualità. 

Non c’è scelta: o si corre o si viene travolti. 
Anche qualche anno di ritardo potrà diventare 
fatale. 

Ben venga quindi Eurovite, per i produttori 
della nostra Regione, per i produttori italiani, 
per quelli europei e per tutti gli altri. 

Il contributo del Centro regionale vitivinico¬ 
lo si completa con questa edizione speciale 
del «Vigneto chiamato Friuli», interamente 
dedicata ad Eurovite, con la presentazione di 
tutti i cloni selezionati in questi ultimi quin¬ 
dici anni. 

Lo sforzo è stato notevole, e la mole di lavoro 
enorme. I risultati peraltro sono confortanti, 
talvolta ottimi. Ma non ci culliamo sui suc¬ 
cessi. Sappiamo bene che quanto è stato fatto 
non basta, che dobbiamo continuare, miglio¬ 
rare, cambiare, per correre alla stessa velocità 
del progresso. 

Eurovite è anche tutto questo: una proposta 
ed una speranza • 







































Attualità 


Tutto cominciò 
con un soldato piemontese 
giunto a Rauscedo alla fine 
Ma Grande Guerra 


Il vivaismo friulano; un’impresa 
da duemila addetti 
pronta ad aprire le porte 
all’Est Europa 


i 


di Ruggero Forti 


P er una migliore comprensione della di¬ 
namica degli impianti viticoli negli ul¬ 
timi 20 anni, che grosso modo coinci¬ 
dono con il ciclo fisiologico-produttivo di una 
vite, bisogna tenere in considerazione la pro¬ 
duzione vivaistica che riflette in misura diret¬ 
ta le fasi involutive ed evolutive dell’intero 
comparto viticolo. 

Ancor prima degli anni ’70 cominciò la ri¬ 
strutturazione viticola su basi legali, in segui¬ 
to alla descrizione ampelografica dei vitigni, 
all’indicazione delle unità amministrative in 
cui ne fosse ammessa la coltura, alle D.O.C. 
per i vini di qualità, nonché alle norme sulla 
commercializzazione del materiale di molti¬ 
plicazione della vite. 

Logicamente crebbe l’interesse da parte dei 
viticoltori per i nuovi impianti viticoli, sorret¬ 
ti da un’immagine vitivinicola diversa e certa¬ 
mente più efficace. 

Iniziarono cosi gli anni delle grandi speranze, 
nella certezza ingiustificata di un aumento in¬ 
discriminato dei consumi del vino, anche e 
soprattutto nei paesi non produttori. 

Nel rispetto delle D.O.C. e dei vitigni autoriz¬ 
zati 0 raccomandati, anche nelle zone non a 
stretta vocazione viticola, si preferirono viti¬ 
gni fortemente produttivi, a frutto nero, e for¬ 
me di allevamento piuttosto espanse; la sele¬ 
zione stessa puntò su biotipi produttivi all’in¬ 
terno delle varietà-popolazioni. 

Il vivaismo viticolo reagi alla crescente do¬ 
manda con un indiscriminato aumento della 
produzione, più evidente a Sud con le barba¬ 
telle franche, sia per la domanda superiore 
che per una facile preparazione e moltiplica¬ 
zione del materiale. 

La preparazione e vendita di barbatelle rag¬ 


giunse, a metà degli anni ’70, i 130-150 milio¬ 
ni di pezzi (55 le innestate e 85 le franche). Ne 
seguì una crisi, peraltro già in atto, che coin¬ 
volse l’intero settore vivaistico. 

Si giunse così alle distillazioni agevolate, al 
blocco degli impianti, al ridimensionamento 
spesso disordinato del settore vivaistico. 

Il crollo della produzione vivaistica, in rela- | 
zione anche alla notevole diminuzione degli 
impianti, portò alla emarginazione delle 
aziende meno preparate e quindi meno com¬ 
petitive, e concentrò la produzione in aree 
idonee sia per fattori ambientali che tecnolo¬ 
gici. 

Nel periodo successivo si constata, da un’a¬ 
nalisi della preparazione del materiale vivai¬ 
stico, l’aggravamento della crisi che ha colpi¬ 
to i vitigni ad uva nera (Sangiovese, Merlot, 
Barbera, ecc.), che trovano collocazione solo 
nelle aree più vocate, escludendo le varietà di 
grande pregio qualitativo quali Cabernets, | 
Aglianico, Nebbiolo, Pinot nero, ecc. 

Costante è invece l’incremento dei vitigni ad 
uva bianca, atti alla produzione di uve di 
qualità quali Chardonnay, Pinot, Cortese, 
Vermentino, ecc., anche se purtroppo non di¬ 
sgiunti da quelli ad alta produzione quali I 
Trebbiano toscano. Malvasia di Candia ed al¬ 
tri. 

Significativi sono, in questo periodo, i dati 
Istat (Censimento generale dell’agricoltura 
1982) che pubblicano le superfici viticole ita¬ 
liane riferite ai vigneti coltivati, nei quali si 
può constatare il divario esistente fra i vitigni 
a forte produzione e di dubbia qualità, so¬ 
prattutto per le aree non vocate, ed i vitigni di 
grande pregio, pur riscontrando un incremen¬ 
to nei vigneti con meno di tre anni, il che in- 





















possono estrinsecare le loro massime poten¬ 
zialità qualitative. 

Impostazioni vivaistiche: i legami fra il vivaista 
ed il comparto vitivinicolo debbono essere 
sempre più ristretti; il vivaista deve essere un 
professionista che opera in un settore com¬ 
plesso, laddove è indispensabile la conoscenza 
dei fattori produttivi indicati e ove svolge il 
suo operoso lavoro seguendo alla lettera le 
succitate premesse. Da ciò deve scaturire uno 
stretto rapporto tra costitutori di cloni, Nu¬ 
clei di premoltiplicazione, viticoltori, enotec¬ 
nici, agronomi, in modo che non si interrom¬ 
pa quel filo conduttore che va dalla barbatel¬ 
la al bicchiere di vino. 


Storia 

Due sono i momenti storici che influirono in 
modo determinante sullo sviluppo produttivo 
del vivaismo viticolo friulano: 

1918 — un soldato piemontese di ritorno dal¬ 
la guerra insegnò le prime tecniche dell’inne¬ 
sto al tavolo ad una famiglia di Rauscedo su 
talee di portinnesto ottenute da viti americane 
fatte pervenire dalla Francia all’az. Pecile di 
S. Giorgio della Richinvelda; 


dica un netto miglioramento qualitativo in corso. La produzione vivaisti- 
ca si attesta, con una certa costanza, intorno ai 75-80 milioni di barbatel¬ 
le prodotte, con una domanda spesso inferiore all’offerta, ad esclusione 
di alcune punte dovute ad una mancata resa dei vivai od a calamità at¬ 
mosferiche quali le gelate del 1984, determinanti massicce mortalità dei 
vigneti nelle aree colpite. Nell’ultimo quinquennio, finalmente, inizia la 
vera ristrutturazione viticola che punta esclusivamente sulla qualità! 
Dall’analisi della produzione di materiale vivaistico riferita alle varietà di 
uva da vino in questi ultimi anni, si evidenzia una continua ricerca della 
qualità, in parallelo a quelle che sono le aspettative del mercato europeo, 
attraverso le direttrici dettate da esigenze varietali, clonali, strutturali, 
agronomiche, ambientali e vivaistiche. 

Varietà: in Italia sono privilegiati vitigni a bacca bianca con cultivar ad 
alto pregio che, oggi, rappresentano oltre il 60% della produzione globa¬ 
le. Anche per i vitigni a bacca nera si sono selezionate varietà ad alta at¬ 
titudine qualitativa. 

Cloni: la ricerca di biotipi a produzione media 
e costante, e qualitativamente elevata, ha ri¬ 
chiesto uno sforzo scientifico notevole, non 
ultimo quello della sanità, legata al complesso 
virotico, del materiale vivaistico. 

Attitudini strutturali: soprattutto in Italia si 
tende aH’infittimento degli impianti, secondo 
un affermato modello francese, o quantome¬ 
no a ridurre il numero di gemme a frutto per 


ceppo. 

Attitudini agronomiche: è evidente come una 
vite che debba evidenziare un buon equilibrio 
tra l’apparato vegetativo e quello produttivo 
deve essere coltivata attraverso scelte agrono¬ 
miche mirate, che si estrinsecano con partico¬ 
lari attenzioni nei riguardi delle concimazioni 
e della scelta del portinnesto. 

Attitudini ambientali: lo studio nazionale ine¬ 
rente la ricerca ambientale per le cultivar ed i 
cloni porterà a scelte strettamente legate ai 
vari ambienti, neU’ambito dei quali gli stessi 
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1922 — il primo impianto di barbatelle selvati¬ 
che selezionate di Kober 5 BB nell’aquileiese 
attraverso la collaborazione fra studiosi au¬ 
striaci ed in particolare con il prof. Kober del¬ 
l’Istituto di Viticoltura di Wiener Neustadt ed 
agricoltori della zona. 

Due date significative, in quanto svilupparono 
i concetti tecnici della produzione e della sele¬ 
zione: 70 anni di attività, pur nelle ricorrenti 
I crisi dovute alla guerra o più strettamente le¬ 
gate a problematiche vitivinicole, permisero 
agli operatori di acquisire modelli sempre più 
perfezionati di moltiplicazione, tanto da poter¬ 
si presentare al mondo vitivinicolo con una 
immagine di serietà e competenza tale da atte¬ 
starli a più alti livelli quali-quantitativi della 
; produzione vivaistica viticola. 

Anche in Friuli la crisi si è fatta sentire, ma le 
I capacità produttive degli operatori hanno sa- 
i puto far fronte alle notevoli difficoltà econo¬ 
miche da essa derivanti. Bisogna ricordare che 
la produzione vivaistica friulana investe vaste 
! aree viticole italiane e di altri paesi, per cui è 
entrata a far parte del grande e sempre più im¬ 
pegnativo mercato internazionale. 

La produzione friulana è andata via via au¬ 
mentando tanto da superare i 22 milioni di 
barbatelle innestate all’anno, quota che si av¬ 


vicina al 60% della produzione italiana. 

Non è da trascurare la produzione di portinne- 
sti, oscillante intorno ai 30 milioni di talee. 

Le varietà coltivate sono 150-160 su ben 15 
combinazioni d’innesto, interessando quindi 
molte aree viticole europee ed extra-europee. 
Quasi tutto il materiale di moltiplicazione è di 
derivazione clonale, ed entro il 1992-93 il vi- 
vaismo friulano sarà in grado di ottemperare 
alle disposizioni CEE che permetteranno la 
commercializzazione solo del materiale certifi¬ 
cato. 

Il problema della scelta della varietà, del clone, 
del portinnesto, momento importante nell’im¬ 
pianto del vigneto, indica che il vivaista friula¬ 
no deve essere un serio professionista, attento 
ad ogni innovazione tecnologica e preparato 
nel settore viticolo a livello internazionale. 

La produzione vivaistica friulana, il cui fattu¬ 
rato complessivo raggiunge i 60 miliardi di li¬ 
re, distribuito tra le 35 ditte del settore, di cui 
alcune riunite in Società cooperative, può tro¬ 
vare ancora nuovi mercati (basti pensare al¬ 
l’Est Europa) e rappresentare, con i suoi 2000 
addetti una grossa impresa, con ripercussioni 
socioeconomiche notevoli, proiettando una 
grossa immagine sull’intero comparto vitivini¬ 
colo regionale# 










































Un nuovo ciclo 

diselezione 

clonale 

Barbatelle; 
sei su dieci 
sono friulane 


diDinoMucignat 


I vivaisti friulani immettono sul mercato 
oltre il 60% della produzione naziona¬ 
le più qualificata di barbatelle innesta¬ 
te, e quindi sono particolarmente attenti ad 
ogni innovazione. 

La Regione Friuli-Venezia Giulia, in collabo- 
razione con l’Istituto sperimentale della viti¬ 
coltura di Conegliano Veneto, si è mossa, da 
alcuni anni, nel campo della selezione clonale 
per una più qualificata immagine del «Vigne¬ 
to chiamato Friuli» attraverso una serie di 
operazioni che già stanno dando notevoli 
j soddisfazioni ai vivaisti ed ai viticoltori regio- 
I nali, quali: 

1) il potenziamento dell’Associazione regio¬ 
nale dei vivaisti viticoli, e la scelta di una sede 
sociale appropriata, presso il Centro regiona¬ 
le vitivinicolo di Udine che funge da coordi¬ 
natore del sistema produttivo; 

2) la realizzazione, presso l’Az. «Rinascita», 
di proprietà dell’Amministrazione provinciale 
di Pordenone, e presso l’Az. Attimis Maniago 
di Buttrio, di due campi di omologazione e 
confronto che hanno permesso di omologare 
ben 23 cloni di varietà friulane. Inoltre, sem¬ 
pre presso l’Az. «Rinascita», si stanno realiz¬ 
zando degli impianti riguardanti la preselezio¬ 
ne del patrimonio genetico delle varietà colti- 
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vate in Friuli e dei vitigni autoctoni, nonché 
la microvinificazione degli stessi; 

3) la predisposizione dell’impianto, presso 
l’Az. «Pantianicco» di proprietà dell’Ente re¬ 
gionale per lo sviluppo dell’agricoltura, dei 
cloni omologati italiani ed esteri di varietà eu¬ 
ropee e di portinnesti; la creazione di struttu¬ 
re, sempre presso l’Az. «Pantianicco», che ri¬ 
guardano la conservazione in purezza di cloni 
(Screen-house) e premoltiplicazione dei cloni 
(micro-macro propagazione); 

4) la disponibilità da parte del C.R.S.A. di 
Pozzuolo del Friuli delle strutture per i con¬ 
trolli sanitari (Elisa, test erbacei ed arborei) 
dei biotipi che via via verranno identificati; il 
potenziamento del Centro permetterà di pro¬ 
porre, attraverso prove di confronto, la crea¬ 
zione di quella «famiglia» di biotipi rappre¬ 
sentativi della popolazione che compone, nel¬ 
le varie cultivar, l’identità viticola friulana; i 
nuovi laboratori del Centro dovranno pro¬ 
porre soluzioni ad alto livello scientifico al¬ 
l’intero comparto vitivinicolo; 

5) già da quattro anni i tecnici del Centro re¬ 
gionale vitivinicolo hanno iniziato un nuovo 
ciclo di selezione clonale, attraverso l’indivi- 1 
duazione di nuovi presunti cloni di varietà di 
interesse friulano che, moltiplicati e testati, 
porteranno, nel giro di qualche anno, alla 
omologazione ufficiale di nuovi biotipi. 

Tutte le attività sopraccennate si sono potute 
attuare grazie alla disponibilità delle aziende 
vitivinicole friulane che hanno permesso l’os¬ 
servazione dei propri vigneti per l’individua¬ 
zione dei biotipi ritenuti interessanti dai tecni¬ 
ci. 

Va inoltre un ringraziamento particolare alla 
Azienda «Rinascita» di Spilimbergo, all’A¬ 
zienda Attimis Maniago di Buttrio, e all’A¬ 
zienda «Pantianicco» dell’E.R.S.A., che han¬ 
no messo a disposizione i terreni e la mano 
d’opera per la realizzazione dei campi di 
omologazione, nonché l’uva necessaria per le 
micro vinificazioni • 














































Esperimenti e ricerca 
continuano 

sul campo e in laboratorio 


Nel vigneto: 
il lungo cammino 
della selezione clonale 



D a qualche decennio la selezione clonale 
ha un ruolo preminente fra i metodi di 
miglioramento genetico attuato nei 
principali Paesi viticoli (Italia, Francia, Ger¬ 
mania, ecc.). In Italia da oltre trent’anni, nu¬ 
merose istituzioni pubbliche e private hanno 
intrapreso una diffusa opera di selezione nelle 
diverse aree viticole. Notevole impulso alla se¬ 
lezione clonale è stato dato anche dall’applica¬ 
zione del D.M. 1164 del 1969 che recependo la 
direttiva CHE n. 69/193 del 1968, obbligava al- 
l’utilizzo di materiale certificato (derivante da 
selezione clonale) nell’impianto dei nuovi vi¬ 
gneti. Il C.N.R. prima, ed il M.A.F. poi, coor¬ 
dinarono le numerose iniziative in atto, crean¬ 
do nelle regioni vari gruppi di lavoro compren¬ 
denti le diverse competenze (genetica, sanitaria 
ed enologica); in questa fase furono anche uni¬ 
formate le metodologie. 

Nel Friuli-Venezia Giulia, la selezione clonale 
dei vitigni maggiormente diffusi nella Regione, 
è iniziata, secondo le moderne metodologie, 
verso la metà degli anni ’70, in collaborazione 


fra l’Istituto Sperimentale per la Viticoltura di 
Conegliano, responsabile dell’Unità Operati¬ 
va, del C.N.R. per le «Tre Venezie», e l’allora 
«Centro per il potenziamento della viticoltura 
del Friuli-Venezia Giulia». Successivamente, 
collaborarono alla selezione anche la Provin¬ 
cia di Pordenone (con l’Azienda «Rinascita» 
di Spilimbergo), l’E.R.S.A. (con la sua Azien¬ 
da di Pantianicco) e varie aziende private quali 
l’Azienda «Tenuta Sottomonte» del conte 
D’Attimis di Maniago, i Vivai «Toppani» e 
quelli Cooperativi di Rauscedo. L’Istituto spe¬ 
rimentale per la viticoltura di Conegliano, dal 
1982, continuò la sua opera nell’ambito dei 
progetti finalizzati del M.A.F. di cui divenne il 
coordinatore generale. I vitigni oggetto di sele¬ 
zione furono in una prima fase: Tocai friula¬ 
no, Sauvignon, Ribolla, Malvasia istriana. 
Verduzzo friulano. Pinot grigio, Pinot bianco, 
Chardonnay, Merlot, Cabernet frane. Caber¬ 
net sauvignon. Refosco peduncolo rosso. Re¬ 
fosco istriano, Picolit, Riesling renano, Trami- 
ner aromatico, cui poi si aggiunsero Schiop¬ 
pettino, Tazzelenghe, Pignolo. 

Il lavoro di reperimento di biotipi nelle diver¬ 
se aree di coltivazione, iniziato negli anni 
1974-75, portò alla individuazione di alcune 
centinaia di ceppi interessanti che furono se¬ 
guiti per 3-4 anni, effettuando rilievi produtti¬ 
vi e sanitari (soprattutto relativi alle principa¬ 
li virosi). I ceppi che dimostrarono le caratte¬ 
ristiche migliori, che non manifestarono sin¬ 
tomi macroscopici di virosi e che superarono 
i tests erbacei per le stesse, furono moltiplicati 
su due portinnesti diversi (48 viti per ceppo) 
e con le barbatelle ottenute furono costituiti 
alcuni campi di confronto, in almeno due am¬ 
bienti diversi e precisamente: 




— Azienda Conte D’Attimis di Maniago — 
Tenuta Sottomonte Buttrio (Ud) (anno di im¬ 
pianto 79-80). 


Vitigno 

N" biotipi 

Tocai friulano 

12 

Sauvignon 

6 

Malvasia 

6 

Verduzzo friulano 

12 

Chardonnay 

6 

Ribolla (gialla) 

12 

Picolit 

6 

Pinot grigio 

6 

Riesling renano 

6 

Refosco istriano 

6 

Refosco peduncolo rosso 

6 

— Azienda «La Rinascita» - 

— Spilimbergo — 

dell’Amministrazione Provinciale di Pordeno¬ 
ne (anno di impianto 80-81). 

Vitigno 

N" biotipi 

Tocai friulano 

6 

Sauvignon 

6 

Verduzzo friulano 

12 

Chardonnay 

6 

Picolit 

6 

Pinot grigio 

6 

Riesling renano 

6 

Refosco istriano 

6 

Refosco peduncolo rosso 

6 

Cabernet sauvignon 

6 

Cabernet frane 

6 

Merlo t 

6 

— Azienda dell’E.R.S.A — 
(anno di impianto 80-81). 

Pantianicco (Ud) 

Vitigno 

N" biotipi 

Tocai friulano 

12 

Verduzzo 

12 

Sauvignon 

12 

Pinot bianco 

12 

Malvasia istriana 

6 

Traminer 

6 

Riesling italico 

6 

Riesling renano 

6 

Merlot 

6 

Cabernet frane 

6 

Cabernet sauvignon 

6 

Pinot grigio 

6 


Dopo l’entrata in piena produzione di questi 
vigneti, sui presunti cloni coltivati furono ef¬ 
fettuati, per un numero di anni variabili da 4 
a 6, tutta una serie di rilievi morfo-fisiologici 
e produttivi che si possono cosi sintetizzare: 
— epoche fenologiche — fertilità reale e po¬ 
tenziale delle gemme — produzione — peso 
medio del grappolo e, sul mosto, la concen¬ 
trazione zuccherina — l’acidità totale — aci¬ 
do malico — acido tartarico — il pH. Inoltre, 
l’uva di ogni presunto clone, nei diversi am¬ 
bienti, è stata vinificata separatamente, pres- 






so le cantine del Conte D’Attimis a Buttrio e 
delPAmministrazione provinciale di Pordeno¬ 
ne a Spilimbergo, e per qualche vitigno e an¬ 
nata anche presso la cantina dell’Istituto spe¬ 
rimentale per la viticoltura di Conegliano. 

I vini ottenuti furono analizzati e degustati da 
commissioni di esperti della zona. Contempo¬ 
raneamente a questi rilievi e analisi, si sono 
effettuati i tests Elisa e legnosi per il controllo 
definitivo delle virosi dei complessi dell’accar¬ 
tocciamento fogliare, deH’arricciamento, del 
legno riccio e altre virosi minori. 

I risultati ottenuti, dopo una appropriata ela¬ 
borazione statistica dei dati, indispensabile 
per mettere in evidenza la base genetica delle 
caratteristiche migliorative individuate, sono 
stati presentati, a partire dall’anno 1989, al 
Comitato Vitivinicolo Ministeriale per otte¬ 
nere l’omologazione dei cloni più interessanti. 
Dopo il parere favorevole di detto Comitato, 
il M.A.F., con decreti del 21.06.90 e del 
31.08.90, ha portato alla omologazione i sot¬ 
toelencati cloni: 


Tocai friulano 

ISV-F3 

D.M. 

,21.06.90 


ISV-F6 

» 

» 


ISV-F8 

» 

» 

Sauvignon bianco 

ISV-F2 

» 

» 


FSV-F3 

» 

» 


ISV-F5 

» 

» 

Merlot 

ISV-F-V2 

» 

» 


FSV-F-V4 

» 

» 


ISV-F-V5 

» 

» 


ISV-F-V6 

» 

» 

Cabernet frane 

ISV-F-V4 

» 

» 


ISV-F-V5 

» 

» 

Cabernet sauvignon 

ISV-F-V5 

» 

» 


ISV-F-V6 

» 

» 

Malvasia istriana 

ISV-F6 

D.M. 

31.08.90 

Verduzzo friulano 

ISV-F2 

» 

» 

Pinot grigio 

ISV-FI Toppani 

» 

» 

Refosco p.r. 

ISV-Fl 

» 

» 


ISV-F4 Toppani 

» 

» 

Picolit 

ISV-F4 

» 

» 


ISV-F6 

» 

» 

Riesling renano 

ISV-Fl Toppani 

» 

» 

Terrano 

ISV-F2 

» 

» 


Al momento attuale, naturalmente, la selezio¬ 
ne clonale continua (sempre in collaborazione 
fra l’Istituto sperimentale per la viticoltura di 
Conegliano, il Centro regionale vitivinicolo 
del Friuli-Venezia Giulia e il Centro regionale 
per la sperimentazione agraria per il Friuli- 
Venezia Giulia di Pozzuolo del Friuli) alla ri¬ 
cerca di sempre nuovi biotipi miglioratori# 




















VITE 

Germoglio: verde dorato, vellutato. 
Foglia: grandezza media e più ton¬ 
deggiante della media della popola¬ 
zione, trilobata, seno peziolare chiu¬ 
so. 

Grappolo: piuttosto leggero, pirami¬ 
dale, talvolta con un’ala pronuncia¬ 
ta, mediamente compatto. 
Descrizione: l’uva è di buona qualità 
con grado zuccherino superiore alla 
media della popolazione e abba¬ 
stanza stabile. 


VINO 

Colore: giallo paglierino. 

Profumo: fine, delicato e caratteri¬ 
stico. 

Sapore: con sentori di mandorla 
amara, di corpo, di buona acidità 
(superiore alla media), tipico ed 
equilibrato. 



Dati analitici (media di 5 anni) 

Popol. 

Clone 

* 

Fertilità reale totale 

1.17 

1.22 


Fertilità reale prime 4 gemme 

0.68 

0.86 


Fertilità potenziale totale 

1.31 

1.38 

= 

Fertilità potenz. prime 4 gemme 

0.96 

1.10 

= 

Produzione per ceppo in Kg. 

7.70 

8.10 

+ 

Peso medio del grappolo 

141.50 

136.00 

= 

Zuccheri riduttori % 

17.50 

18.50 

+ 

Acidità totale mosto % 

7.00 

6.90 

= 

pH mosto 

3.15 

3.15 

= 

Alcol % in volume 


11.41 


Ac. volatile 


0.26 


Estratto secco netto 


17.61 


Acidità totale 


7.06 


pH 


3.17 


K (potassio) 


0.72 


Tipicità del vino 





Scostamento dei dati analitici dalla media della popolazione. 






VINO 

Colore: giallo paglierino. 

Profumo: fine, abbastanza intenso < 
caratteristico. 

Sapore: acidità discreta, alcol buo 
no, equilibrato ed armonico. 


VITE 

Germoglio: verde dorato, vellutato. 
Foglia: grandezza media e più ton¬ 
deggiante della media della popola¬ 
zione, trilobata, seno peziolare chiu¬ 
so. 

Grappolo: più corto della media del¬ 
la popolazione, cilindrico, semicom¬ 
patto, che a maturazione tende ad 
assumere un colore giallo dorato. 
Descrizione: buona è la fertilità delle 
gemme e buono il contenuto zuc¬ 
cherino e degli acidi delle uve. Ha 
una vigoria più contenuta rispetto 
alla popolazione. 


Dati analitici (media di 5 anni) 

Popol. 

Clone 

* 

Fertilità reale totale 

1.17 

1.29 


Fertilità reale prime 4 gemme 

0.68 

0.78 


Fertilità potenziale totale 

1.31 

1.41 

+ 

Fertilità potenz. prime 4 gemme 

0.96 

1.04 

+ 

Produzione per ceppo in Kg. 

7.70 

8.40 

4- 

Peso medio del grappolo 

141.50 

134.50 

— 

Zuccheri riduttori % 

17.50 

18.60 


Acidità totale mosto % 

7.00 

7.20 

= 

pH mosto 

3.15 

3.10 

= 

Alcol % in volume 


11.55 


Ac. volatile 


0.14 


Estratto secco netto 


17.89 


Acidità totale 


6.59 


pH 


3.35 


K (potassio) 


0.80 


Tipicità del vino 





* Scostamento dei dati analitici dalla media della popolazione. 






Varietà 


CLONE 


ORIGINE 


Isolato presso l'Az. Viticola Lison di Pramaggiore (Ve) 


16 



Dati analitici (media di 5 anni) 

Fertilità reale totale 
Fertilità reale prime 4 gemme 
Fertilità potenziale totale 
Fertilità potenz. prime 4 gemme 
Produzione per ceppo in Kg. 
Peso medio del grappolo 
Zuccheri riduttori % 

Acidità totale mosto % 
pH mosto 

Alcol % in volume 
Ac. volatile 
Estratto secco netto 
Acidità totale 
pH 

K (potassio) 

Tipicità del vino 


Popol. 


1.17 

0.68 

1.31 

0.96 

7.70 

141.50 

17.50 

7.00 

3.15 


VITE 

Germoglio: verde dorato, vellutato. 
Foglia: grandezza media e più ton¬ 
deggiante della media della popola¬ 
zione, trilobata, seno peziolare chiu¬ 
so. 

Grappolo: cilindrico talvolta alato, 
con Pacino più grosso della media 
della popolazione. 

Descrizione: ottima la gradazione 
zuccherina e l’acidità delle uve. Pro¬ 
duttività media. 


Clone 


1.23 

0.77 

1.37 

0.99 

7.40 

137.10 

19.00 -h 

7.40 

3.15 

11.92 

0.24 

16.06 

6.16 
3.21 
0.58 


VINO 

Colore: giallo paglierino. 

Profumo: intenso, persistente e ca¬ 
ratteristico. 

Sapore: marca molto la mandorla 
amara; equilibrato e di acidità piut¬ 
tosto sostenuta. 


Scostamento dei dati analitici dalla media della popolazione. 





VINO 

Colore: giallo paglierino scarico. 
Profumo: tenue, aromatico, molto 
delicato, persistente, che ricorda il 
peperone. 

Sapore: asciutto, elegante, con alcol 
ed acidità in equilibrio. 


VITE 

Germoglio: lanuginoso, verde bian¬ 
castro con leggere sfumature rosa ai 
bordi. 

Foglia: di media grandezza, tondeg¬ 
giante, trilobata, seno peziolare 
aperto, pagina superiore verde in¬ 
tenso, un po’ bollosa. 

Grappolo: cilindrico, corto, con ali 
poco pronunciate, leggermente più 
piccolo della popolazione, compat¬ 
to e con peduncolo molto corto. 
Descrizione: ha produttività media e 
buona vigoria. Ottimo il contenuto 
zuccherino dell’uva. Buoni l’acidità 
ed il pH. 


Dati analitici (media di 5 anni) 

Popol. 

Clone 

* 

Fertilità reale totale 

1.27 

1.27 


Fertilità reale prime 4 gemme 

0.96 

1.10 


Fertilità potenziale totale 

1.45 

1.51 


Fertilità potenz. prime 4 gemme 

1.25 

1.34 


Produzione per ceppo in Kg. 

6.80 

6.20 

— 

Peso medio del grappolo 

101.30 

94.50 

— 

Zuccheri riduttori % 

17.80 

19.80 

+ + 

Acidità totale mosto % 

8.78 

8.70 

= 

pH mosto 

3.01 

2.98 

= 

Alcol % in volume 


12.10 


Ac. volatile 


0.20 


Estratto secco netto 


17.11 


Acidità totale 


7.28 


pH 


3.03 


K (potassio) 


0.47 


Tipicità del vino 





* Scostamento dei dati analitici dalla media della popolazione. 




ISV-F3 


Isolato presso l'Az. Agr. Villa Russiz a Spessa di Capriva (Go) 


Varietà 


CLONE 


orìgine 


18 






VITE 

Germoglio: lanuginoso, verde bian¬ 
castro con leggere sfumature rosa ai 
bordi. 

Foglia: di media grandezza, tondeg¬ 
giante, trilobata, con seno peziolare 
aperto, pagina superiore verde in¬ 
tenso, un po’ bollosa. 

Grappolo: dalle dimensioni medie, 
cilindrico, spesso con un’ala pro¬ 
nunciata; acino più grosso della me¬ 
dia della popolazione. 

Descrizione: ha manifestato una 
produttività media, accompagnata 
da un ottimo rapporto zuccheri- 
acidità dcH’uva. 


VINO 

Colore: giallo paglierino tipico. 
Profumo: aromatico, delicato, mol¬ 
to intenso e persistente, che ricorda 
il peperone giallo ed il melone stra¬ 
maturo. 

Sapore: asciutto, elegante, vellutato, 
di buona gradazione alcolica, equili¬ 
brato. 


Dati analitici (media di 5 anni) 

Popol. 

Clone 

* 

Fertilità reale totale 

1.27 

1.29 


Fertilità reale prime 4 gemme 

0.96 

0.97 


Fertilità potenziale totale 

1.45 

1.47 

= 

Fertilità potenz. prime 4 gemme 

1.25 

1.34 

+ 

Produzione per ceppo in Kg. 

6.80 

6.80 


Peso medio del grappolo 

101.30 

99.50 

= 

Zuccheri riduttori % 

17.80 

18.80 

+ + 

Acidità totale mosto % 

8.78 

9.50 

+ 

pM mosto 

3.01 

3.00 

= 

Alcol % in volume 


12.33 


Ac. volatile 


0.24 


Estratto secco netto 


18.48 


Acidità totale 


6.80 


pH 


3.21 


K (potassio) 


0.58 


Tipicità del vino 



-f + 


* Scostamento dei dati analitici dalla media della popolazione. 





Isolato nella zona di Capriva del Friuli (Go) 


Sauvignon 




Colore: giallo paglierino. 

Profumo: delicato, molto fine e per¬ 
sistente, che marca il peperone gial¬ 
lo, il melone e la banana matura. 
Sapore: asciutto, elegante, armonico 
ed equilibrato. 


Germoglio: lanuginoso, verde bian¬ 
castro con leggere sfumature rosa ai 
bordi. 

Foglia: di media grandezza, tondeg¬ 
giante, trilobata, con seno pcziolarc 
aperto, pagina supcriore verde in¬ 
tenso, un po’ bollosa. 

Grappolo: dalle dimensioni medie, 
cilindrico, compatto; acino tenden¬ 
zialmente più grosso della media 
della popolazione. 

Descrizione: ha manifestato una 
buona produttività, e contenuto 
zuccherino inferiore a quello dei 
cloni 2 e 3 , ma migliore rispetto al¬ 
la popolazione. Vigoria superiore 
alla media. 




♦ Scostamento dei dati analitici dalla media della popolazione. 


Dati analitici (media di 5 anni) 

Popol. 

Clone 

♦ 

Fertilità reale totale 

1.27 

1.29 


Fertilità reale prime 4 gemme 

0.96 

1.01 


Fertilità potenziale totale 

1.45 

1.49 

= 

Fertilità potenz. prime 4 gemme 

1.25 

1.24 

= 

Produzione per ceppo in Kg. 

6.80 

7.40 

+ 

Peso medio del grappolo 

101.30 

100.90 

= 

Zuccheri riduttori % 

17.80 

18.30 

= 

Acidità totale mosto % 

8.78 

7.30 

— 

pH mosto 

3.01 

3.04 

= 

Alcol % in volume 


13.38 


Ac. volatile 


0.22 


Estratto secco netto 


23.29 


Acidità totale 


7.08 


pH 


3.15 


K (potassio) 


0.51 

+ + 

Tipicità del vino 






[i^Varietà 

1 Merlot 

C 

IBWiSV-F-V2 

OR 

Isolato presso l'Az. Toffoli di Azzano X (Pn) 



VITE 

Germoglio: bianco, con margini ros¬ 
so violaceo, cotonoso. 

Foglia: di grandezza media, penta¬ 
gonale, tri e quinquelobata, seno 
peziolare a U largo. 

Grappolo: di poco più piccolo della 
media della popolazione, piramida¬ 
le, mediamente compatto. 
Descrizione: buona fertilità generale 
e delle gemme basali. Produzione 
buona e costante. Buoni livelli zuc- 


VINO 

Colore: rosso rubino molto intenso. 
Profumo: vinoso, caratteristico. 
Sapore: vinoso, leggermente abboc¬ 
cato, snello, di corpo, di buona al¬ 
colicità ed acidità equilibrata. 


cherini, dell’acidità e del pH. Buono 
il suo equilibrio fisiologico- 
produttivo. 



Dati analitici (media di 5 anni) 

Popol. 

Clone 

Fertilità reale totale 

1.45 

1.57 

Fertilità reale prime 4 gemme 

0.95 

1.04 

Fertilità potenziale totale 

1.65 

1.79 

Fertilità potenz. prime 4 gemme 

1.33 

1.52 

Produzione per ceppo in Kg. 

9.80 

10.20 

Peso medio del grappolo 

150.70 

140.30 

Zuccheri riduttori % 

16.30 

17.30 

Acidità totale mosto % 

8.00 

8.10 

pH mosto 

3.25 

3.22 

Alcol % in volume 


11.13 

Ac. volatile 


0.26 

Estratto secco netto 


22.96 

Acidità totale 


6.58 

pH 


3.46 

K (potassio) 


1.16 

Tipicità del vino 




* 


+ 


Scostamento dei dati analitici dalla media della popolazione. 


+ + Il 






















Isolato c/o l’Az. Truant a Provesano di S. mm della Ridi. (Pn) 



VITE 

Germoglio: bianco, con margini ros¬ 
so violaceo, cotonoso. 

Foglia: di grandezza media, penta¬ 
gonale, tri e quinquelobata, seno 
peziolare a U largo. 

Grappolo: piramidale, alato, di me¬ 
dia grandezza, semicompatto. 
Descrizione: buona fertilità genera¬ 
le, nella media della popolazione 
quella delle gemme basali. Presenta 
un discreto livello di acidi e di zuc- 


VINO 

Colore: rosso rubino. 

Profumo: vinoso, caratteristico. 
Sapore: lievemente erbaceo, giusto 
di corpo, con un buon equilibrio. 
Ha buone caratteristiche di tipicità. 


cheri, con valori di pH abbastanza 
contenuti. Buono il suo equilibrio 



vegetativo. 


Dati analitici (media di 5 anni) 

Popol. 

Clone 

* 

Fertilità reale totale 

1.45 

1.55 


Fertilità reale prime 4 gemme 

0.95 

0.90 


Fertilità potenziale totale 

1.65 

1.79 

+ 

Fertilità potenz. prime 4 gemme 

1.33 

1.41 

+ 

Produzione per ceppo in Kg. 

9.80 

9.40 

= 

Peso medio del grappolo 

150.70 

153.30 

= 

Zuccheri riduttori % 

16.30 

17.20 

+ 

Acidità totale mosto % 

8.00 

7.90 

= 

pH mosto 

3.25 

3.29 

= 

Alcol % in volume 


11.00 


Ac. volatile 


0.24 


Estratto secco netto 


21.53 


Acidità totale 


7.13 


pH 


3.34 


K (potassio) 


1.04 


Tipicità del vino 



+ 


Scostamento dei dati analitici dalla media della popolazione. 
















CLONE ; 


01 


Merlot 


ISV-F-V5 


I Isolato presso l’Az. Toppani di Buda (Ud) 



VITE 

Germoglio: bianco, con margini ros¬ 
so violaceo, cotonoso. 

Foglia: di grandezza media, penta¬ 
gonale, tri e quinquelobata, seno 
peziolare a U largo. 

Grappolo: nella media della popola¬ 
zione. 

Descrizione: fertilità analoga a quel¬ 
la della popolazione. Buon livello 
produttivo, superiore alla media 
della popolazione. Buono il livello 
zuccherino, con valori non troppo 
elevati dell’acidità e del pH. Ottima 
la tipicità del vino. 


VINO 

Colore: rosso rubino abbastanza in¬ 
tenso. 

Profumo: vinoso, caratteristico. 
Sapore: lievemente erbaceo, vinoso, 
con sentore di lampone. Corpo 
buono, si presta bene all’invecchia¬ 
mento. 



Popol. 


Clone 


Fertilità reale totale 
Fertilità reale prime 4 gemme 
Fertilità potenziale totale 
Fertilità potcnz. prime 4 gemme 
Produzione per ceppo in Kg. 
Peso medio del grappolo 
Zuccheri riduttori % 

Acidità totale mosto % 
pH mosto 

Alcol % in volume 
Ac. volatile 
Estratto secco netto 
Acidità totale 
pH 

K (potassio) 

Tipicità del vino 


1.45 

1.56 


0.95 

0.96 


1.65 

1.68 

= 

1.33 

1.42 


9.80 

10.60 

+ 

150.70 

152.00 

= 

16.30 

17.20 

+ 

8.00 

7.80 


3.25 

3.26 

= 


11.11 

0.20 



22.59 



5.89 



3.45 



1.04 



Dati analitici (media di 5 anni) 


Scostamento dei dati analitici dalla media della popolazione. 























CLONE 

ISV-F-V6 

0 

presso l'Az. Toppani di Ruda (Ud) 


VITE 


VINO 




Germoglio: bianco, con margini ros¬ 
so violaceo, cotonoso. 

Foglia: di grandezza media, penta¬ 
gonale, tri e quinquelobata, seno 
peziolare a U largo. 

Grappolo: nei limiti della media del¬ 
la popolazione. 

Descrizione: buona fertilità delle 
gemme basali e buon equilibrio ve¬ 
getativo. Presenta buoni valori pro¬ 
duttivi. Anche il pH abbastanza 
contenuto. Ha sempre riportato de¬ 
gli ottimi giudizi di valutazione del 
vino per la sua tipicità. 


Colore: rosso rubino vivace intenso. 
Profumo: marcato e tipico. 

Sapore: erbaceo, piacevole, robusto 
di corpo; di buona gradazione alco¬ 
lica, giusto di acidità, armonico. 


Dati analitici (media di 5 anni) 

Fertilità reale totale 
Fertilità reale prime 4 gemme 
Fertilità potenziale totale 
Fertilità potenz. prime 4 gemme 
Produzione per ceppo in Kg. 
Peso medio del grappolo 
Zuccheri riduttori % 

Acidità totale mosto % 
pH mosto 

Alcol % in volume 
Ac. volatile 
Estratto secco netto 
Acidità totale 
pH 

K (potassio) 

Tipicità del vino 


Popol. 

Clone 

* 

1.45 

1.50 


0.95 

1.02 


1.65 

1.67 

= 

1.33 

1.45 

+ 

9.80 

10.80 

+ 

150.70 

153.70 

= 

16.30 

17.00 

= 

8.00 

7.90 

= 

3.25 

3.25 

= 


11.33 



0.25 



22.70 



7.12 



3.30 



1.08 

+ + 


23 


* Scostamento dei dati analitici dalla media della popolazione. 


















Cabernet frane 

CLO^ 

: ISV-F-V4 

0 

Isolato c/o l'Az. deirist. Sperim. per la Viticoltura di SsBSIBna (Tv) 



VITE 

Germoglio: con apice cotonoso e 
bordi carminati. 

Foglia: orbicolare, di colore verde 
scuro, pentalobata, bollosa. 
Grappolo: piccolo, cilindroconico, 
spargolo, a volte alato. 

Descrizione: ha una migliore fertilità 
delle gemme basali, sia a livello po¬ 
tenziale che reale, un migliore equi¬ 
librio produttivo, più contenuta vi¬ 
goria. È di buona produzione, con 
tenori zuccherini superiori alla me¬ 
dia, con buoni tenori in acidità e 
con valori di pH abbastanza costan¬ 
ti. 


VINO 

Colore: rosso rubino vivace intenso. 
Profumo: marcato e tipico, decisa¬ 
mente erbaceo. 

Sapore: erbaceo, piacevole, robusto 
di corpo; di buona gradazione alco¬ 
lica, giusto di acidità, armonico. 



Fertilità reale totale 
Fertilità reale prime 4 gemme 
Fertilità potenziale totale 
Fertilità potenz. prime 4 gemme 
Produzione per ceppo in Kg. 
Peso medio del grappolo 
Zuccheri riduttori % 

Acidità totale mosto % 
pH mosto 

Alcol % in volume 
Ac. volatile 
Estratto secco netto 
Acidità totale 
pH 

K (potassio) 

Tipicità del vino 


1.29 

1.45 


0.81 

0.84 


1.55 

1.73 

+ 

1.22 

1.39 

+ 

7.90 

7.90 

= 

105.80 

106.10 


16.40 

17.10 

+ 

6.90 

7.20 

= 

3.30 

3.24 

11.19 

0.20 

28.62 

6.68 

3.40 

1.22 



Dati analitici (media di 5 anni) Popol. Clone * 


Scostamento dei dati analitici dalla media della popolazione. 






















Cabernet frane 


Bj! pilSV-F-V5 


I Isolato presso l’Az. Cosulich di Susegana (Tv) 



VITE 

Germoglio: di colore giallo doralo 
con bordi rosso vinosi. 

Foglia: orbicolare, di colore verde 
scuro, pcntalobata, bollosa. 
Grappolo: medio lungo, piramidale, 
spargolo, alato. 

Descrizione: si distingue per una ti¬ 
pologia generale ben identificabile 
nei confronti del clone 4, soprattut¬ 
to per le caratteristiche morfologi¬ 
che, fenologiche ed organolettiche. 


VINO 

Colore: rosso rubino vivace intenso. 
Profumo: marcato e tipico, erbaceo. 
Sapore: tipico, erbaceo, di buon 
corpo; è di buona gradazione alcoli¬ 
ca. 



iati analitici (medi a di 5 anni) 

ertilità reale totale 
ertilità reale prime 4 gemme 
ertilità potenziale totale 
ertilità potenz. prime 4 gemme 
roduzione per ceppo in Kg. 
eso medio del grappolo 
ucchcri riduttori % 
xidità totale mosto % 

H mosto 


Alcol % in volume 
Ac. volatile 
Estratto secco netto 
Acidità totale 
pH 

K (potassio) 
Tipicità del vino 


Popol. 

Clone 

1.29 

1.37 

0.81 

0.82 

1.55 

1.61 

1.22 

1.33 

7.90 

7.00 

105.80 

104.60 

16.40 

17.20 

6.90 

6.60 

3.30 

3.41 

11.08 

0.30 

22.20 

5.28 

3.41 

1.39 


Scostamento dei dati analitici dalla media della popolazione. 























Cabernet sauvignon 


CLOj^ 

|:ISV-F-V5 

0 

lilrMah Isolato presso l'Az. Cosulich di Susegana (Tv) 



VITE 

Germoglio: apice espanso, lanugino¬ 
so, giallo verde biancastro con sfu¬ 
mature rosa. 

Foglia: di media grandezza, penta¬ 
gonale, quinquelobata, con tutti i 
seni chiusi ed i bordi sovrapposti. 
Grappolo: nella media della popola¬ 
zione, cilindrico-piramidale, com¬ 
patto. 

Descrizione: è nella media della po- 


VINO 

Colore: rosso rubino. 

Profumo: vinoso, tipico. 

Sapore: di buon corpo, armonico, 
ricorda il lampone, leggermente tan¬ 
nico, adatto per l’invecchiamento. 



Dati analitici (media di 5 anni) 

Fertilità reale totale 
Fertilità reale prime 4 gemme 
Fertilità potenziale totale 
Fertilità potenz. prime 4 gemme 
Produzione per ceppo in Kg. 
Peso medio del grappolo 
Zuccheri riduttori % 

Acidità totale mosto % 
pH mosto 

Alcol % in volume 
Ac. volatile 
Estratto secco netto 
Acidità totale 
pH 

K (potassio) 

Tipicità del vino 


Popol. 

Clone 

* 

1.46 

1.59 


1.02 

1.17 


1.55 

1.71 

+ 

1.41 

1.54 


7.10 

7.40 


113.10 

111.30 


17.70 

18.80 

+ 

8.30 

8.70 

= 

3.20 

3.19 

= 


10.62 



0.27 



26.84 



7.49 



3.40 



1.56 

+ 


polazione per la fertilità generale, 
con buoni livelli anche di quella del¬ 
le gemme basali. Buoni i livelli pro¬ 
duttivi. Ottimo il livello zuccherino, 
di acidità e di pH. 


Scostamento dei dati analitici dalla media della popolazione. 




















Cabernet sauvignon 


Isolato presso l'Az. Toppani di Buda (Ud) 


□ 



VITE 

Germoglio: apice espanso, lanugino¬ 
so, giallo verde biancastro con sfu¬ 
mature rosa. 

Foglia: di media grandezza, penta¬ 
gonale, quinquelobata, con tutti i 
seni chiusi ed i bordi sovrapposti. 
Grappolo: nella media della popola¬ 
zione, cilindrico-piramidale, com¬ 
patto. 

Descrizione: la fertilità generale, e 
quella delle gemme basali è nei limi¬ 
ti della popolazione; è più produtti¬ 
vo e con livelli zuccherini e acidi 


VINO 

Colore: rosso rubino molto intenso. 
Profumo: delicato, fine. 

Sapore: leggero di corpo, con mode¬ 
sti contenuti in alcol ed acidità. Di 
media tipicità. 


leggermente inferiori rispetto al clo¬ 



ne 5. 


Dati analitici (media di 5 anni) PopoL _ 


Fertilità reale totale 
Fertilità reale prime 4 gemme 
Fertilità potenziale totale 
Fertilità potenz. prime 4 gemme 
Produzione per ceppo in Kg. 
Peso medio del grappolo 
Zuccheri riduttori % 

Acidità totale mosto % 
pH mosto 

Alcol % in volume 
Ac. volatile 
Estratto secco netto 
Acidità totale 
pH 

K (potassio) 

Tipicità del vino 


1.46 

1.53 


1.02 

1.11 


1.55 

1.65 

+ 

1.41 

1.47 

= 

7.10 

8.10 

+ 

113.10 

107.60 

— 

17.70 

18.30 

= 

8.30 

8.30 

= 

3.20 

3.20 

= 


10.92 



0.27 



26.09 



7.68 



3.35 



1.53 



* Scostamento dei dati analitici dalla media della popolazione. 
























Varie^ CLONE] 


ORIGINE 


Isolato presso l'Az. Toppani di Buda | 


8 



VITE VINO 

Germoglio: espanso aracnoideo, Colore: giallo paglierino, talvolta 
verde con riflessi dorati. carico. 

Foglia: di media grandezza, penta- Profumo: ampio, leggermente aro- 

gonale, leggermente trilobata, tal- matico, che ricorda l’albicocca, 

volta intera, seno peziolare a V Sapore: tipico, leggermente alcolico, 
aperto. glicerinato, morbido. 

Grappolo: cilindrico, talvolta alato, 


lungo, piu grande e spargolo della 
media della popolazione. Ha acino 
grosso e rotondo, che a maturazio¬ 
ne assume una colorazione dorata. 
Descrizione: ha buona vigoria e pro¬ 
duttività, accompagnata da un con¬ 
tenuto zuccherino superiore alla 
media, con buona acidità totale. 


Dati analitici (media di 5 anni) 

Popol. 

Clone 

Fertilità reale totale 

1.10 

1.11 

Fertilità reale prime 4 gemme 

0.78 

0.73 

Fertilità potenziale totale 

1.55 

1.49 

Fertilità potenz. prime 4 gemme 

1.20 

1.24 

Produzione per ceppo in Kg. 

8.50 

7.10 

Peso medio del grappolo 

145.00 

121.10 

Zuccheri riduttori % 

16.80 

17.30 

Acidità totale mosto % 

5.20 

5.00 

pH mosto 

3.33 

3.35 

Alcol % in volume 


12.43 

Ac. volatile 


0.21 

Estratto secco netto 


17.53 

Acidità totale 


5.80 

pH 


3.42 

K (potassio) 


0.77 

Tipicità del vino 




Scostamento dei dati analitici dalla media della popolazione. 




isolato presso l'Az. Agr. Cappelletti di Ronchi dei Legionari (Go) 


VITE VINO 

Germoglio: apice espanso, sublanu- Colore: giallo dorato caratteristico, 
ginoso, verde biancastro con qual- Profumo: ricorda l’acacia ed il mie- 
che leggera sfumatura rosa ai bordi. le, tipico. 


Foglia: di media grandezza, triloba¬ 
ta o quasi intera, tondeggiante, seno 
peziolare a V aperto. 

Grappolo: piramidale, alato, di di¬ 
mensioni leggermente inferiori alla 
norma e più spargolo. Acino picco¬ 
lo, sferico, che assume colorazione 
gialla a maturazione. 

Descrizione: la produzione per cep¬ 
po è leggermente inferiore alla me¬ 
dia della popolazione, con buon 
contenuto zuccherino. 


Sapore: giustamente tannico, di cor¬ 
po, leggermente amabile, con giusta 
acidità e caldo di alcol. 


Dati analitici (media di 5 anni) 


Popol. 

Clone 

1.43 

1.49 

1.00 

0.95 

1.45 

1.48 

1.19 

1.18 

6.20 

5.30 

122.00 

98.00 

17.00 

17.30 

7.40 

7.10 

3.05 

2.91 

12.40 

0.20 

19.10 

6.15 

3.30 

0.90 


Fertilità reale totale 
Fertilità reale prime 4 gemme 
Fertilità potenziale totale 
Fertilità potenz. prime 4 gemme 
Produzione per ceppo in Kg. 
Peso medio del grappolo 
Zuccheri riduttori % 

Acidità totale mosto % 
pH mosto 

Alcol % in volume 
Ac. volatile 
Estratto secco netto 
Acidità totale 
pH 

K (potassio) 

Tipicità del vino 


* Scostamento dei dati analitici dalla media della popolazione. 



Pinot grigio 

CLONE 

ISy^FI-Toppani 

OR 

Isolato presso l'Az. Toppani di Ruda (Ud) 



VITE 

Germoglio: apice espanso e pube¬ 
scente verde grigiastro. 

Foglia: piccola, trilobata, con seno 
peziolare a V aperto con lembo pie¬ 
gato a coppa. 

Grappolo: piccolo, corto, cilindrico, 
compatto, spesso alato. 

Descrizione: vigoria piuttosto limi¬ 
tata e buona fertilità delle gemme, 
anche basali. In qualche annata ma¬ 
nifesta una leggera acinellatura dol¬ 
ce. È leggermente più precoce della 
popolazione. La produzione è me¬ 
dio-bassa. Ottimi i livelli zuccherini 
e l’acidità dell’uva. 


VINO 

Colore: giallo paglierino con tenui 
riflessi ramati. 

Profumo: fine ed elegante, fruttato. 
Sapore: ricorda i profumi della fie¬ 
nagione, equilibrato, di corpo, ar¬ 
monico. 



Fertilità reale totale 

0.89 

1.13 


Fertilità reale prime 4 gemme 

0.73 

0.91 


Fertilità potenziale totale 

1.07 

1.30 

+ 

Fertilità potenz. prime 4 gemme 

1.02 

1.20 

+ 

Produzione per ceppo in Kg. 

7.15 

6.00 


Peso medio del grappolo 

90.00 

70.50 

_ 

Zuccheri riduttori % 

16.70 

18.10 

-b 

Acidità totale mosto % 

6.70 

6.55 


pH mosto 

3.05 

3.04 

= 

Alcol % in volume 


12.30 


Ac. volatile 


0.26 


Estratto secco netto 


16.02 


Acidità totale 


5.86 


pH 


3.29 


K (potassio) 


0.62 


Tipicità del vino 



+ 


Popol. 


Clone 


Dati analitici (media di 5 anni) 


Scostamento dei dati analitici dalla media della popolazione. 






















_ Refosco dal peduncolo rosso^ffiÌ|^MSV-F4-Toppani 


' Isolato presso l'Az. Toppani di Roda (Ud) 


□ 


VITE 


VINO 




Germoglio: apice cotonoso, gialla¬ 
stro con sfumature rosa. 

Foglia: grande, trilobata, seno pe- 
ziolare a V con dentatura irregolare 
appuntita. 

Grappolo: piramidale, alato, tenden¬ 
zialmente compatto. Acino di di¬ 
mensioni medie. Peduncolo lungo. 
Descrizione: ceppo di buona vigoria, 
presenta produttività e gradazione 
zuccherina leggermente superiore 
alla media della popolazione. 


Dati analitici (media di 5 anni) 

Fertilità reale totale 
Fertilità reale prime 4 gemme 
Fertilità potenziale totale 
Fertilità potenz. prime 4 gemme 
Produzione per ceppo in Kg. 
Peso medio del grappolo 
Zuccheri riduttori % 

Acidità totale mosto % 
pH mosto 

Alcol % in volume 
Ac. volatile 
Estratto secco netto 
Acidità totale 
pH 

K (potassio) 

Tipicità del vino 


Colore: rosso rubino. 

Profumo: abbastanza intenso, carat¬ 
teristico, vinoso. 

Sapore: ricorda la mora ed il lampo¬ 
ne, di buon corpo, di buona alcoli¬ 
cità ed acidità, nel complesso molto 
tipico. 


Popol. 

Clone 

* 

0.73 

0.96 


0.43 

0.62 


0.92 

1.24 

+ 

0.61 

0.97 

+ 

3.60 

4.50 

+ 

137.30 

140.60 

= 

17.40 

17.60 

= 

7.20 

7.40 

= 

3.35 

3.40 

= 


11.70 



0.16 



27.17 



9.19 



3.53 



1.54 

+ 


31 


* Scostamento dei dati analitici dalla media della popolazione. 






















^Refosco dal peduncolo rosso - 


Isolato presso l’Az. Rubini di Spessa di Dividale (Ud) 



VITE 

Germoglio: apice cotonoso, gialla¬ 
stro con sfumature rosa. 

Foglia: grande, trilobata, seno pe- 
ziolare a V con dentatura irregolare 
appuntita. 

Grappolo: tipico, piramidale, alato, 
con acini di dimensioni medie. 
Descrizione: ceppo di buona vigoria, 
produzione leggermente superiore 


VINO 

Colore: rosso rubino intenso. 
Profumo: abbastanza intenso, carat¬ 
teristico. 

Sapore: un po’ snello di corpo, leg¬ 
germente erbaceo, che ricorda i 
frutti di bosco, lievemente tannico, 
di media alcolicità e di buona acidi¬ 
tà. 



alla media. Contenuti zuccherini ed 
acidi superiori alla popolazione ed 
al clone 4. 


Dati analitici (media di 5 anni) 

Popol. 

Clone 

Fertilità reale totale 

0.73 

0.88 

Fertilità reale prime 4 gemme 

0.43 

0.56 

Fertilità potenziale totale 

0.92 

1.16 

Fertilità potenz. prime 4 gemme 

0.61 

0.81 

Produzione per ceppo in Kg. 

3.60 

4.20 

Peso medio del grappolo 

137.30 

139.90 

Zuccheri riduttori % 

17.40 

17.50 

Acidità totale mosto % 

7.20 

7.70 

pH mosto 

3.35 

3.38 

Alcol % in volume 


11.04 

Ac. volatile 


0.12 

Estratto secco netto 


28.14 

Acidità totale 


8.30 

pH 


3.48 

K (potassio) 


1.57 

Tipicità del vino 




* Scostamento dei dati analitici dalla media della popolazione. 




















CLONE 


ORIGINE 


solato presso l'Az, Volpe Pasini di Togllano di Torreano (Ud) 



VITE 

Germoglio: apice espanso, lanugino¬ 
so, bianco verdastro con sfumature 
rosa ai bordi. 

Foglia: di grandezza media, penta¬ 
gonale, tri o quinquelobata, seno 
peziolare a U largo. 

Grappolo: medio, piramidale, alato, 
con relativa colatura, comunque in¬ 
feriore alla media. 


VINO 

Colore: giallo paglierino leggermen¬ 
te carico. 

Profumo: delicato, ampio e persi¬ 
stente, che ricorda i fiori spontanei 
dei prati. 

Sapore: dolce, in equilibrio coi pro¬ 
fumi e con la sua struttura. Vino 
dalle 1000 sensazioni, tutte piacevo¬ 
li. 


Descrizione: buona fertilità delle 



Dati analitici (media di 5 anni) 

Fertilità reale totale 
Fertilità reale prime 4 gemme 
Fertilità potenziale totale 
Fertilità potenz. prime 4 gemme 
Produzione per ceppo in Kg. 
Peso medio del grappolo 
Zuccheri riduttori % 

Acidità totale mosto % 
pH mosto 

Alcol % in volume 
Ac. volatile 
Estratto secco netto 
Acidità totale 
pH 

K (potassio) 

Tipicità del vino 


Popol. 

Clone 

* 


1.02 






1.11 

= 



= 

2.00 

3.00 

+ 

95.00 

117.00 

+ 

20.90 

21.30 

= 

6.30 

6.80 

= 

3.33 

3.30 

= 


12.30 



0.28 



19.04 



7.50 



3.28 



0.69 



gemme, anche basali, nettamente 
superiore alla media della popola¬ 
zione. Il peso medio del grappolo e 
la produzione sono leggermente su¬ 
periori alla media. Buona la 
tuale di acini allegati. 


Scostamento dei dati analitici dalla media della popolazione. 













VITE 

Germoglio: apice espanso, lanugino¬ 
so, bianco verdastro con sfumature 
rosa ai bordi. 

Foglia: di grandezza media, penta¬ 
gonale, tri o quinquelobata, seno 
peziolare a U largo. 

Grappolo: medio, piramidale, alato, 
con relativa colatura, comunque in¬ 
feriore alla media. 

Descrizione: buona fertilità delle 
gemme, anche basali, nettamente 
superiore alla media della popola¬ 
zione. Il peso medio del grappolo e 
la produzione sono leggermente su¬ 
periori alla media. Buona la 
tuale degli acini allegati. 


VINO 

Colore: giallo paglierino. 

Profumo: delicato, che ricorda il fa¬ 
vo d’api, pieno dei mille profumi 
fiorali di tutto un anno. 

Sapore: armonioso, con tantissime 
sfumature finali. Bilanciato di acidi¬ 
tà, zuccheri ed alcol. 


Dati analitici (media di 5 anni) 

Popol. 

Clone 

* 

Fertilità reale totale 

0.96 

1.03 


Fertilità reale prime 4 gemme 

0.61 

0.58 


Fertilità potenziale totale 

0.99 

1.09 

= 

Fertilità potenz. prime 4 gemme 

0.77 

0.76 

= 

Produzione per ceppo in Kg. 

2.00 

3.00 

+ 

Peso medio del grappolo 

95.00 

110.00 

-f 

Zuccheri riduttori % 

20.90 

20.80 

= 

Acidità totale mosto % 

6.30 

6.60 

= 

pH mosto 

3.33 

3.20 

= 

Alcol % in volume 


12.79 


Ac. volatile 


0.30 


Estratto secco netto 


22.42 


Acidità totale 


6.76 


pH 


3.41 


K (potassio) 


0.98 


Tipicità del vino 



= 


* Scostamento dei dati analitici dalla media della popolazione. 




Varietà 


CLONE 


ORIGINE 


Isolato presso l'Az. Toppani di Roda (Ud) 



VITE 

Germoglio: espanso, lanuginoso, 
verde biancastro con sfumature 
bronzate ai bordi. 

Foglia: di grandezza media, tondeg¬ 
giante, trilobata, seno pcziolarc a V 
stretto, con margini che talvolta si 
sovrappongono. 

Grappolo: piccolo, corto, con peso 
medio inferiore alla media. Acino 
piccolo, che a maturazione tende ad 
assumere una colorazione giallo do¬ 
rata. 

Descrizione: la fertilità delle gemme 
e nella media della popolazione, 
mentre e buona quella delle gemme 
basali. La produttività e medio bas¬ 
sa, con buona vigoria vegetativa. 
Buona l’acidità e gli zuccheri. 


VINO 

Colore: verde paglierino. 

Profumo: aromatico, caratteristico. 
Sapore: snello, asciutto ed elegante, 
acidulo, aromatico, piacevole e ca¬ 
ratteristico. 



Dati analitici (media di 5 anni) Popol. Clone 


Fertilità reale totale 
Fertilità reale prime 4 gemme 
Fertilità potenziale totale 
Fertilità potenz. prime 4 gemme 
Produzione per ceppo in Kg. 
Peso medio del grappolo 
Zuccheri riduttori % 

Acidità totale mosto % 
pH mosto 

Alcol % in volume 
Ac. volatile 
Estratto secco netto 
Acidità totale 
pH 

K (potassio) 

Tipicità del vino 


1.51 

1.34 


1.06 

1.04 


1.75 

1.67 

= 

1.59 

1.59 

= 

7.30 

4.70 

— 

89.10 

77.60 

— 

16.80 

17.90 

+ 

8.00 

7.50 

= 

3.10 

3.18 

= 


11.40 



0.23 



18.00 



7.67 



3.04 



0.47 



Scostamento dei dati analitici dalla media della popolazione. 




ORIGINE 


- Isolato presso l'Az. Milich di Sgonico (Ts) 






VITE 

Germoglio: cotonoso, bianco gialla¬ 
stro con sfumature rosa. 

Foglia: molto grande, tondeggiante, 
pentagonale, trilobata, seno pezio- 
lare a V mediamente aperto. 
Grappolo: alato, molto largo, pira¬ 
midale, abbastanza compatto, con 
grandezza e peso superiore alla me¬ 
dia. L’acino è grosso, di colore nero 
a maturazione. 

Descrizione: ceppo molto vigoroso, 
con elevata produttività. In annate 
sfavorevoli è sensibile alla Botrite. 


VINO 

Colore: rosso rubino intenso. 
Profumo: vinoso, fragrante, che ri¬ 
corda la mora, il mirtillo ed il ribes. 
Aroma ampio. 

Sapore: di corpo più robusto rispet¬ 
to alla media della popolazione. 


Alcol % in volume 

10.70 

Ac. volatile 

0.12 

Estratto secco netto 

25.20 

Acidità totale 

11.30 

pH 

3.07 

K (potassio) 

0.84 

Tipicità del vino 







Dati analitici (media di 5 anni) \ 

1j Popol. 

Clone 

* 

Fertilità reale totale \ 

^ 0.92 

0.92 


Fertilità reale prime 4 gemme * 

l 0.63 

0.60 


Fertilità potenziale totale 

\ 1.27 

1.23 

= 

Fertilità potenz. prime 4 gemme 

1.27 

1.00 

= 

Produzione per ceppo in Kg. 

7.50 

8.90 

+ 

Peso medio del grappolo 

220.00 

255.00 

+ 

Zuccheri riduttori % 

14.50 

15.30 

= 

Acidità totale mosto % 

12.50 

12.30 

= 

pH mosto 

3.05 

3.10 

= 


Scostamento dei dati analitici dalla media della popolazione. 



















Una cooperativa 
alfavanguarla 

Rauscedo 
ha messo le radici 


di Eugenio Sartori 



importanza dei Vivai Cooperativi 

L Rauscedo nel settore viticolo vivaistico 
si evidenzia con una produzione an¬ 
nuale di barbatelle innestate che supera il 
50% di quella nazionale e si è attestata negli 
ultimi anni sui 32 milioni di innesti-talea. 

Vanno a mettere radici un po’ ovunque nel 
mondo viticolo quasi 22 milioni di viti all’an¬ 
no provenienti da questi vivai ubicati nella 
zona pianeggiante appena al di sotto delle Al¬ 
pi Gamiche, nella provincia di Pordenone 
compresa nella regione Friuli-Venezia Giulia. 
La zona presenta terreni di natura alluvionale 
a forte contenuto di sabbia ed un clima pio¬ 
voso in primavera ed asciutto d’estate che 
creano un ambiente particolarmente adatto 
alla crescita delle giovani piantine. 

Ma le ideali condizioni ambientali non sareb¬ 
bero sufficienti a determinare la qualità mer¬ 
ceologica del prodotto, che si è affermato in 
tutto il mondo, se non operassero con compe¬ 
tenza e capacità le 250 famiglie di coltivatori 
vivaisti da generazioni: esse si avvalgono di 
una équipe di esperti che programmano e 
controllano l’intera produzione. 

Gli esperti della Cooperativa collaborano at¬ 
tivamente con genetisti, fitopatologi, chimici 
degli Istituti di Ricerca nazionali ed esteri le¬ 
gati ai problemi della moltiplicazione viticola 
e in generale della produzione vitivinicola. 
Proprio per questo intimo connubio fra prati¬ 
ca-tecnica-scienza si è venuto a creare a Rau¬ 
scedo, un piccolo paese, il più grosso com¬ 
plesso vivaistico-viticolo del mondo. 

Infatti se la qualità della barbatella innestata 
e la rigorosa selezione morfologica permette 
di fornire ad oltre 30.000 viticoltori all’anno 
viti di sicuro attecchimento, essa non è suffi¬ 
ciente a garantire la qualità genetica e fitosa- 
nitaria del materiale. 

In altri termini, dietro ad ogni barbatella deve 
essere condotta una serie di operazioni al fine 
di garantire la perfetta riuscita del vigneto. 

A tale scopo i Vivai Cooperativi Rauscedo si 
avvalgono di un Centro Sperimentale ove, su 
una superficie di 30 ha. e con adeguate strut¬ 
ture (serre, laboratori di moltiplicazione, can¬ 
tina di microvinificazione. Test Elisa ed arbo¬ 
rei per accertamenti sanitari ecc.) attuano i 
programmi di selezione clonale in collabora¬ 
zione con gli Istituti di Ricerca operanti nel 
settore. 

Iniziando da oltre vent’anni la selezione clo¬ 
nale ci si è posti delle regole per identificare 
quei cloni che, in relazione alla zona di im¬ 
pianto, rispondessero alle esigenze del viticol¬ 
tore e del consumatore. 

Per i portinnesti il lavoro di selezione ha pre¬ 
so in esame le caratteristiche vegetative quali 
la vigoria, la maturazione dei tralci, la resi¬ 
stenza a determinate malattie parassitane e la 
sanità del materiale. 

Per le viti europee ad uva da vino si è esteso 
lo studio alla produzione uvicola con riferi¬ 
mento agli zuccheri ed alla acidità fissa, alle 


caratteristiche organolettiche del vino attra¬ 
verso analisi chimiche e degustazioni, per 
quelle da tavola alle caratteristiche del grap¬ 
polo ed acino ed in generale alla tipicità mor¬ 
fologica atta alla commercializzazione. 

Oggi i Vivai Cooperativi Rauscedo si identifi¬ 
cano quali costitutori all’interno dei Nuclei di 
Premoltiplicazione in quanto hanno ottenuto 
il riconoscimento dal Ministero dell’Agricol¬ 
tura di oltre 40 cloni mentre altre selezioni so¬ 
no in corso di omologazione dopo che avran¬ 
no superato gli esami ufficiali. 

Oltre ai cloni costituiti in proprio, i Vivai 
Cooperativi Rauscedo utilizzano cloni pro¬ 
dotti da altri Centri di Ricerca nelle varie re¬ 
gioni viticole italiane e Stati Esteri e seguono 
da vicino i programmi di miglioramento ge¬ 
netico in corso in tutto il mondo# 



locai friulano 


Rauscedo 5 


Rauscedo(Pn) 



VITE 

Germoglio: apice espanso di colore 
verde dorato, quasi glabro. 

Foglia: grande, tondeggiante, con 
lembo a coppa, a bordi ondulati, 
quasi glabra. 

Grappolo: tronco piramidale, gran¬ 
de con acino di colore giallo¬ 
verdognolo. 

Descrizione: biotipo vigoroso, pro¬ 
duttivo con uva a gradazione zuc¬ 
cherina buona. 


VINO 

Colore: giallo paglierino con eviden¬ 
ti riflessi verdognoli. 

Profumo: intenso e caratteristico 
della varietà. 

Sapore: medio di corpo, tenue sapo¬ 
re di mandorla, vivo: vino da bersi 
giovane. 


Dati analitici (media di 5 anni) 

Fertilità reale totale 
Fertilità reale prime 4 gemme 
Fertilità potenziale totale 
Fertilità potenz. prime 4 gemme 
Produzione per ceppo in Kg. 
Peso medio del grappolo 
Zuccheri riduttori % 

Acidità totale mosto % 
pH mosto 

Alcol percentuale in volume 
Ac. volatile 
Estratto secco netto 
Acidità totale 
pH 


Popol. Clone 


1.05 

1.30 

0.90 

0.99 

1.25 

1.52 

1.00 

1.10 

9 Kg. 

10.5 Kg. 

160 gr. 

182 gr. 

20.3 

20.8 

5.9 

6.00 

3.34 

3.43 

13.0 

13.5 

0.7 

0.67 

19.2 

20.1 

5.95 

5.78 

3.20 

3.14 


beai friulano 


Rauscedo 14 


Rauscedo(Pn) 



VITE 

Germoglio: di colore verde dorato 
ed apice quasi glabro. 

Foglia: quasi intera, a bordi ondula¬ 
ti con pagina inferiore quasi glabra. 
Grappolo: medio, semispargolo, ala¬ 
to, acino medio di colore giallo do¬ 
rato, uniforme nella dimensione. 
Descrizione: il clone appartiene ai 
biotipi meno vigorosi, dal caratteri¬ 
stico colore giallo dell’acino. 


VINO 

Colore: giallo paglierino, con piace¬ 
voli riflessi giallo-verdognoli. 
Profumo: molto intenso, con ottime 
caratteristiche di finezza ed armo¬ 
nia. 

Sapore: vino robusto, di corpo, con 
buona armonia e con un piacevole 
gusto di mandorla amara. 


Dati analitici (media di 5 anni) 

Fertilità reale totale 
Fertilità reale prime 4 gemme 
Fertilità potenziale totale 
Fertilità potenz. prime 4 gemme 
Produzione per ceppo in Kg. 
Peso medio del grappolo 
Zuccheri riduttori % 

Acidità totale mosto % 
pH mosto 

Alcol percentuale in volume 
Ac. volatile 
Estratto secco netto 
Acidità totale 
pH 


Popol. 

Clone 

1.05 

1.25 

0.90 

0.95 

1.25 

1.40 

1.0 

1.07 

9 Kg. 

8.9 Kg. 

160 gr. 

153 gr. 

20.3 

33.1 

5.9 

5.8 

3.34 

3.34 

13.0 

14.2 

0.7 

0.67 

19.2 

20.6 

5.95 

5.8 

3.20 

3.14 
























































VITE 

Germoglio: non molto tomentoso, 
tralcio erbaceo con evidenti sfuma¬ 
ture vinose. 

Foglia: media, spesso trilobata, bol¬ 
losa e con presenza di antociani alla 
base delle nervature principali. 
Grappolo: medio-piccolo, corto e se¬ 
micompatto con acino grosso a 
buccia spessa a sfumature ambrate. 
Descrizione: biotipo resistente alla 
clorosi, mediamente vigoroso; for¬ 
nisce gradazioni zuccherine e acidità 
buone. 

* Clone in corso di omologazione. 


VINO 

Colore: giallo paglierino. 

Profumo: intenso e caratteristico. 
Sapore: preminenti risultano essere 
le caratteristiche di intensità - finez¬ 
za - corpo; la sensazione finale è ot¬ 
tima. 


Dati analitici (media di 5 anni) 

Fertilità reale totale 
Fertilità reale prime 4 gemme 
Fertilità potenziale totale 
Fertilità potenz. prime 4 gemme 
Produzione per ceppo in Kg. 
Peso medio del grappolo 
Zuccheri riduttori % 

Acidità totale mosto % 
pH mosto 

Alcol percentuale in volume 
Ac. volatile 
Estratto secco netto 
Acidità totale 
pH 


Popol. 


1.49 
1.36 
1.56 

1.42 

7.14 Kg. 
180 gr. 
14.50 

7.49 
3.17 

9.42 
0.60 

21.02 

6.05 

3.17 


Clone 

1.56 

1.45 

1.63 

1.52 

7.21 Kg. 
173 gr. 
15.2 
8.00 
3.12 
9.88 
0.55 
21.06 
5.92 
3.20 


3 ? 


Pinot grigio 


VCR5* 


Rauscedo(Pn) 



VITE 

Germoglio: tomentoso con tralcio 
erbaceo con evidenti sfumature vi¬ 
nose. 

Foglia: medio-piccola, trilobata con 
presenza di antociani alla base delle 
nervature. 

Grappolo: piccolo, cilindrico, spesso 
con una corta ala, semicompatto, 
con acini medi, con buccia spessa e 
colorazione uniforme. 

Descrizione: vigoria a volte legger¬ 
mente inferiore alla popolazione. 
Resistenza elevata alla botrite e alla 
clorosi. La produzione per ceppo è 
leggermente inferiore alla media 
della popolazione. 


VINO 

Colore: giallo paglierino. 

Profumo: delicato e intenso. 

Sapore: pieno, completo ed armoni¬ 
co, rotondo, delicato, fine. 


* Clone in corso di omologazione. 


Dati analitici (media di 5 anni) 

Fertilità reale totale 
Fertilità reale prime 4 gemme 
Fertilità potenziale totale 
Fertilità potenz. prime 4 gemme 
Produzione per ceppo in Kg. 
Peso medio del grappolo 
Zuccheri riduttori % 

Acidità totale mosto % 
pH mosto 

Alcol percentuale in volume 
Ac. volatile 
Estratto secco netto 
Acidità totale 
pH 


Popol. Clone 


1.53 

1.66 

1.51 

1.44 

1.80 

1.79 

1.62 

1.68 

6.95 Kg. 

6.10 Kg. 

128 gr. 

118 gr. 

15.7 

16.5 

7.7 

6.6 

10.2 

10.7 

0.6 

0.57 

21.0 

21.82 

6.3 

6.4 

3.00 

3.01 















































Pinot grigio 


c 

ImÌhF Raùscedo 6 

ORIGINE 

E Raùscedo(Pn) | 



VITE 

Germoglio: apice espanso, tomento¬ 
so, con colorazione verde - bianca¬ 
stra. 

Foglia: piccola, trilobata, bollosa di 
colore verde scuro. 

Grappolo: piccolo, cilindrico, alato. 
Buccia di colore grigio-rosa, molto 
pruinosa. 

Descrizione: il clone rientra nella ti¬ 
picità varietale, costante nella pro¬ 
duzione con grappolo medio, alato, 
non troppo serrato e quindi meno 
sensibile alla Botrite. 


VINO 

Colore: giallo paglierino se vinifica¬ 
to in bianco. 

Profumo: intenso e molto fine. 
Sapore: asciutto, molto alcolico, 
spesso vinificato in ramato assume 
un sapore leggermente amarognolo, 
fruttato, di corpo, caldo. 


Dati analitici (media di 5 anni) 

Popol. 

Clone 

Fertilità reale totale 

1.53 

1.78 

Fertilità reale prime 4 gemme 

1.51 

1.58 

Fertilità potenziale totale 

1.80 

1.94 

Fertilità potenz. prime 4 gemme 

1.62 

1.67 

Produzione per ceppo in Kg. 

6.95 Kg. 

7.2 Kg. 

Peso medio del grappolo 

128 gr. 

141 gr. 

Zuccheri riduttori % 

15.7 

16.0 

Acidità totale mosto % 

7.7 

6.7 

pH mosto 

3.20 

3.00 

Alcol percentuale in volume 

10.2 

10.4 

Ac. volatile 

0.6 

0.62 

Estratto secco netto 

21.0 

20.7 

Acidità totale 

6.3 

6.35 

pH 

3.00 

3.01 


Chardonnay 


VCR4* 


!S. Michele alfAdige (Tn) 



VITE 

Germoglio: quasi glabro, di colore 
verde-giallo, in generale meno rosso 
rispetto alla popolazione Chardon¬ 
nay. 

Foglia: medio-piccola, quasi intera, 
verde piuttosto chiaro, liscia. 
Grappolo: medio-piccolo, semicom¬ 
patto con acino medio, uniforme 
nella dimensione. Colorazione par¬ 
ticolarmente ambrata. 

Descrizione: particolare tipo di 
Chardonnay con uva a sapore mo¬ 
scato. 


* Clone in corso di omologazione. 


VINO 

Colore: giallo paglierino scarico, di 
buona limpidezza. 

Profumo: delicato, elegante, profu¬ 
mo quasi moscato. 

Sapore: di buona intensità, preval¬ 
gono comunque il corpo e l’armo¬ 
nia. 


Dati analitici (media di 5 anni) Popol. Clone 


Fertilità reale totale 
Fertilità reale prime 4 gemme 
Fertilità potenziale totale 
Fertilità potenz, prime 4 gemme 
Produzione per ceppo in Kg. 
Peso medio del grappolo 
Zuccheri riduttori % 

Acidità totale mosto % 
pH mosto 

Alcol percentuale in volume 
Ac. volatile 
Estratto secco netto 
Acidità totale 
pH 


1.23 

0.92 

1.00 

0.83 

1.33 

1.30 

1.27 

1.20 

8.10 Kg. 

6.35 Kg. 

180 gr. 

143 gr. 

16.2 

16.7 

8.5 

8.04 

3.23 

3.18 

10.53 

10.85 

0.57 

0.51 

20.87 

20.5 

6.21 

6.13 

3.13 

3.10 









































^^^^^ardonnay 

CLONE- 

Rauscedo 8 

ORIGINE 

I Rauscedo (Pn) I 





VITE 

Germoglio: apice espanso, media¬ 
mente tomentoso, verde bronzato. 
Foglia: media, di forma tondeggian¬ 
te, bollosa, di colore verde cupo, 
poco tomentosa. 

Grappolo: medio, alato, semicom¬ 
patto, con acino medio, quasi nulla 
l’acinellatura dolce. 

Descrizione: biotipo fertile con pro¬ 
duzioni elevate e sensibilità alla 
muffa grigia inferiore alla media po¬ 
polazione. 


VINO 

Colore: giallo paglierino con riflessi 
dorati. 

Profumo: netto, caratteristico, fine e 
delicato con una buona intensità. 
Sapore: di corpo medio, armonico, 
con intensità di sapore buona, deli¬ 
catamente aromatico. 


Dati analitici (media di 5 anni) Popol. Clone 


Fertilità reale totale 
Fertilità reale prime 4 gemme 
Fertilità potenziale totale 
Fertilità potenz. prime 4 gemme 
Produzione per ceppo in Kg. 
Peso medio del grappolo 
Zuccheri riduttori % 

Acidità totale mosto % 
pH mosto 

Alcol percentuale in volume 
Ac. volatile 
Estratto secco netto 
Acidità totale 
pH 


1.23 

1.32 

1.00 

1.12 

1.33 

1.37 

1.27 

1.32 

8.10 Kg. 

8.9 Kg. 

180 gr. 

190 gr. 

16.2 

16.9 

8.5 

7.99 

3.23 

3.14 

10.53 

10.9 

0.57 

0.55 

20.87 

21.00 

6.21 

6.14 

3.13 

3.10 


Chardonnay 


VCR10* 


, Rauscedo(Pn) 



VITE 

Germoglio: apice tomentoso e molto 
bronzato, tralcio rosso con nodi 
molto vinosi. 

Foglia: grande, tomentosa, media¬ 
mente bollosa. 

Grappolo: piccolo, semicompatto, 
acino medio dal sapore tendenzial¬ 
mente aromatico. 

Descrizione: buona vigoria, non 
molto produttivo ma con fertilità 
elevata, buona la gradazione zuc¬ 
cherina. 


VINO 

Colore: giallo paglierino. 

Profumo: fine e delicato. 

Sapore: di buona acidità, armonico 
e di corpo, leggermente aromatico. 


* Clone in corso di omologazione. 


Dati analitici (media di 5 anni) 

Popol. 

Clone 

Fertilità reale totale 

1.23 

1.47 

Fertilità reale prime 4 gemme 

1.00 

1.30 

Fertilità potenziale totale 

1.33 

1.55 

Fertilità potenz. prime 4 gemme 

1.27 

1.37 

Produzione per ceppo in Kg. 

8.10 Kg. 

7.41 Kg. 

Peso medio del grappolo 

180 gr. 

157 gr. 

Zuccheri riduttori % 

16.2 

16.82 

Acidità totale mosto % 

8.5 

8.6 

pH mosto 

3.23 

3.21 

Alcol percentuale in volume 

10.53 

10.93 

Ac. volatile 

0.57 

0.60 

Estratto secco netto 

20.87 

21.00 

Acidità totale 

6.21 

6.14 

pH 

3.13 

3.07 































Sauvignon 


1 Rauscedo 3 


| ^liHià.Rauscedo(Pn) 


42 



VITE 

Germoglio: apice espanso, bianca¬ 
stro, cotonoso. 

Foglia: grandezza media, pentago¬ 
nale, quinquelobata, pagina inferio¬ 
re tomentosa. 

Grappolo: medio-piccolo con acino 
grosso spesso spargolo. 

Descrizione: biotipo vigoroso a buo¬ 
na fertilità, grappolo medio, ten¬ 
denzialmente spargolo, acino me¬ 
dio-grosso, aromi dell’uva molto 
pronunciati. 


VINO 

Colore: giallo paglierino. 

Profumo: intenso, delicato. 

Sapore: buono di corpo e di intensi¬ 
tà, decisamente aromatico. 


Dati analitici (media di 5 anni) 

Popol. 

Clone 

Fertilità reale totale 

I.IO 

1.22 

Fertilità reale prime 4 gemme 

0.87 

0.92 

Fertilità potenziale totale 

1.28 

1.35 

Fertilità potenz. prime 4 gemme 

1.02 

1.05 

Produzione per ceppo in Kg. 

8.4 Kg. 

7.8 Kg. 

Peso medio del grappolo 

130 gr. 

125 gr. 

Zuccheri riduttori % 

17.2 

18.3 

Acidità totale mosto % 

10.2 

10.3 

pH mosto 

6.80 

6.18 

Alcol percentuale in volume 

11.1 

11.8 

Ac. volatile 

0.3 

0.27 

Estratto secco netto 

21.0 

22.3 

Acidità totale 

6.2 

5.9 

pH 

3.00 

3.17 


H^Riesling renano 

CLONE 

a- 

, Rauscedo 2 

ORIGINE 

Rauscedo(Pn) 



VITE 

Germoglio: apice espanso, cotonoso 
con foglioline apicali biancastre. 
Foglia: media, quasi intera, lembo 
ondulato, nervature rossastre. 
Grappolo: medio, semi compatto, 
senza acinellatura. 

Descrizione: biotipo con buona vi¬ 
goria e fertilità, produzione media 
e costante. 


VINO 

Colore: giallo paglierino con riflessi 
verdognoli. 

Profumo: di finezza ed intensità 
buona, profumato. 

Sapore: di corpo, con carattere di ti¬ 
picità buona e ottima intensità, de¬ 
licatamente aromatico. 


Dati analitici (media di 5 anni) Popol. Clone 


Fertilità reale totale 
Fertilità reale prime 4 gemme 
Fertilità potenziale totale 
Fertilità potenz. prime 4 gemme 
Produzione per ceppo in Kg. 
Peso medio del grappolo 
Zuccheri riduttori % 

Acidità totale mosto % 
pH mosto 

Alcol percentuale in volume 
Ac. volatile 
Estratto secco netto 
Acidità totale 
pH 


1.75 

1.81 

1.43 

1.50 

1.82 

1.94 

1.63 

1.82 

6.4 Kg. 

6.58 Kg. 

130 gr. 

138 gr. 

14.4 

14.5 

9.37 

9.40 

4.5 

4.4 

9.36 

9.4 

0.56 

0.55 

20.0 

19.84 

6.4 

6.48 

3.05 

3.10 














































I Varietà 

r^sling renano 

CLONE 

VCR3* 

0 

Cervignano del Friuli (Ud) 



VITE 

Germoglio: tomentoso e biancastro; 
il tralcio erbaceo è particolarmente 
ricco di colorazione antocianica. 
Foglia: media, tondeggiante con 
nervature alla base rosso-violacee 
evidenti. 

Grappolo: medio-piccolo, alato e se¬ 
micompatto con acini uniformi e 
medi, peso normale pur nella mino¬ 
re grandezza del grappolo per l’uni- 
formità del diametro degli acini e 
l’assenza di colatura. 

Descrizione: biotipo con resistenza 
alla botrite che tende ad essere su¬ 
periore alla media-popolazione. 


VINO 

Colore: giallo paglierino con eviden¬ 
ti riflessi verdognoli. 

Profumo: ottimo per intensità, fi¬ 
nezza e delicatezza. 

Sapore: di corpo, ottima intensità e 
ottima anche la tipicità. 


* Clone in corso di omologazione. 


Dati analitici (media di 5 anni) Popol. Clone 


Fertilità reale totale 
Fertilità reale prime 4 gemme 
Fertilità potenziale totale 
Fertilità potenz. prime 4 gemme 
Produzione per ceppo in Kg. 
Peso medio del grappolo 
Zuccheri riduttori % 

Acidità totale mosto % 
pH mosto 

Alcol percentuale in volume 
Ac. volatile 
Estratto secco netto 
Acidità totale 
pH 


1.75 

1.74 

1.43 

1.46 

1.82 

1.88 

1.63 

1.74 

6.4 Kg. 

6.36 Kg. 

130 gr. 

131 gr. 

14.4 

15.0 

9.37 

8.90 

4.5 

3.13 

9.36 

9.75 

0.56 

0.58 

20.0 

20.55 

6.40 

6.38 

3.05 

3.28 


Traminer 


Rauscedo 1 


ORIGINE 


Rauscedo(Pn) 



VITE 

Germoglio: apice espanso, lanugino¬ 
so, color verde biancastro, con evi¬ 
denti sfumature rosa. 

Foglia: piccola e tondeggiante, pen¬ 
talobata, con lobi marcati, di color 
verde scuro, quasi glabra. 

Grappolo: piccolo, tronco conico, 
compatto 0 semicompatto, acino 
medio, sferoide di color grigio-rosa 
e pruinoso. 

Descrizione: il clone appartiene al ti¬ 
po «aromatico» con produzione 
buona e costante e con prodotto 
dotato di intenso e delicato aroma. 


VINO 

Colore: giallo paglierino. 

Profumo: intenso. 

Sapore: aromatico, vellutato, mor¬ 
bido, fine. 


Dati analitici (media di 5 anni) Popol. Clone 


Fertilità reale totale 
Fertilità reale prime 4 gemme 
Fertilità potenziale totale 
Fertilità potenz. prime 4 gemme 
Produzione per ceppo in Kg. 
Peso medio del grappolo 
Zuccheri riduttori % 

Acidità totale mosto % 
pH mosto 

Alcol percentuale in volume 
Ac. volatile 
Estratto secco netto 
Acidità totale 
pH 


1.12 

1.23 

0.87 

0.92 

1.30 

1.31 

0.90 

0.97 

6 Kg. 

6.78 Kg. 

120 gr. 

130 gr. 

19.5 

19.9 

6.5 

6.5 

3.40 

3.46 

12.6 

13.0 

0.5 

0.51 

22.1 

22.00 

5.50 

5.16 

3.20 

3.00 
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Verduzzo friulano 


Rauscedo 5 


Rauscedo (Pn) 



VITE 

Germoglio: di color verde - bianca¬ 
stro a volte con sfumature bronzee, 
leggermente tomentoso. 

Foglia: quasi intera o appena trilo¬ 
bata, tondeggiante, lembo piano, 
glabra. 

Grappolo: medio-piccolo, tronco pi¬ 
ramidale con ali, semicompatto, aci¬ 
no medio un po’ elissoidale di color 
giallo, con riflessi verdognoli. 
Descrizione: biotipo discretamente 
vigoroso, a germogliamento medio, 
grappolo medio, del tipo giallo. 


VINO 

Colore - Profumo - Sapore: 

si ottengono due tipi di vino: nelle 
zone meglio esposte di collina dà un 
vino color giallo oro, piuttosto tan¬ 
nico, di corpo, amabile, fruttato, di 
sapore di miele; nelle zone di pianu¬ 
ra dà un vino secco, di colore giallo 
con riflessi verdognoli, citrino, frut¬ 
tato e fresco. 


Dati analitici (media di 5 anni) Popol. Clone 


Fertilità reale totale 
Fertilità reale prime 4 gemme 
Fertilità potenziale totale 
Fertilità potenz. prime 4 gemme 
Produzione per ceppo in Kg. 
Peso medio del grappolo 
Zuccheri riduttori % 

Acidità totale mosto % 
pH mosto 

Alcol percentuale in volume 
Ac. volatile 
Estratto secco netto 
Acidità totale 
pH 


1.10 

1.23 

0.92 

1.02 

1.23 

1.17 

1.00 

1.09 

8 Kg. 

8.9 Kg. 

195 gr. 

200 gr. 

19.0 

19.9 

5.12 

5.40 

3.30 

2.51 

12.2 

13.0 

0.82 

0.77 

18.5 

18.10 

6.50 

5.94 

2.80 

2.81 


Pinot nero 

c 

IBBU Rauscedo 4 

ORIGINE 

Rauscedo (Pn) 



VITE 

Germoglio: apice espanso, cotono¬ 
so, biancastro. 

Foglia: media, tondeggiante, spesso 
trilobata, di colore verde scuro con 
pagina inferiore leggermente tomen¬ 
tosa. 

Grappolo: medio-piccolo, cilindrico, 
con un’ala evidente, peduncolo cor¬ 
to e grosso, acino medio-piccolo; 
buccia nero-violacea, pruinosa. 
Descrizione: biotipo a grappolo non 
troppo serrato, può così sfuggire 
agli attacchi di botrite. 


Dati analitici (media di 5 anni) 

Popol. 

Clone 

Fertilità reale totale 

1.20 

1.31 

Fertilità reale prime 4 gemme 

0.98 

1.05 

Fertilità potenziale totale 

1.32 

1.39 

Fertilità potenz. prime 4 gemme 

1.24 

1.22 

Produzione per ceppo in Kg. 

8.22 Kg. 

9 Kg. 

Peso medio del grappolo 

175 gr. 

182 gr. 

Zuccheri riduttori % 

15.6 

16.7 

Acidità totale mosto % 

6.7 

6.8 

pH mosto 

3.19 

3.22 

Alcol percentuale in volume 

10.14 

10.80 

Ac. volatile 

0.60 

0.53 

Estratto secco netto 

24.80 

23.92 

Acidità totale 

6.20 

6.31 

pH 

3.24 

3.21 


VINO 

Colore: rosso rubino. 

Profumo: intenso e molto fine. 
Sapore: di corpo, aromatico, ricco 
in sostanze coloranti. 

































il'Merlot 


Rauscedo 3 


Rauscedo (Pn) 





VITE 

Germoglio: apice espanso con evi¬ 
denti sfumature rosate. 

Foglia: media e pentalobata, lembo 
ondulato, tomentosa. 

Grappolo: medio, semispargolo. 
Acino medio con buccia resistente, 
peduncolo rossastro. 

Descrizione: clone interessante per 
la vigoria media, notevole fertilità, 
con grappolo medio, semicompatto, 
con peduncolo notevolmente rosa¬ 
to, acino medio, blu scuro. 


VINO 

Colore: rosso rubino intenso. 
Profumo: di finezza ed intensità ec¬ 
cellenti. 

Sapore: buono di corpo, giustamen¬ 
te tannico, armonioso, rotondo e 
completo, fine e delicato nell’erba¬ 
ceo tanto che alla degustazione si 
può confondere con il Cabernet 
Sauvignon. 


Dati analitici (media di 5 anni) 

Popol. 

Clone 

Fertilità reale totale 

1.40 

1.48 

Fertilità reale prime 4 gemme 

1.00 

0.90 

Fertilità potenziale totale 

1.59 

1.17 

Fertilità potenz. prime 4 gemme 

1.10 

1.72 

Produzione per ceppo in Kg. 

9.2 Kg. 

8.5 Kg. 

Peso medio del grappolo 

148 gr. 

140 gr. 

Zuccheri riduttori % 

17.5 

20.0 

Acidità totale mosto % 

4.59 

4.61 

pH mosto 

3.40 

3.24 

Alcol percentuale in volume 

11.3 

13.0 

Ac. volatile 

0.6 

0.42 

Estratto secco netto 

24.0 

22.3 

Acidità totale 

6.9 

6.7 

pH 

3.10 

3.21 
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Merlot 


3ES M^uscedo12 


Rauscedo(Pn) 



VITE 

Germoglio: lanuginoso con foglio¬ 
line apicali spiegate. Evidenti sfu¬ 
mature rosate. 

Foglia: media, bollosa, medio to¬ 
mento. 

Grappolo: grosso, alato, giustamen¬ 
te spargolo. Acino grosso. 
Descrizione: il clone è vigoroso e 
produttivo. Grappolo consistente e 
uva con buon grado zuccherino. 


VINO 

Colore: rosso rubino. 

Profumo: buona la finezza, armoni¬ 
co, delicatamente vinoso. 

Sapore: mediamente erbaceo, molto 
fruttato, vino da bersi preferibil¬ 
mente giovane. 


Dati analitici (media di 5 anni) 

Popol. 

Clone 

Fertilità reale totale 

1.40 

1.57 

Fertilità reale prime 4 gemme 

1.00 

1.12 

Fertilità potenziale totale 

1.59 

1.70 

Fertilità potenz. prime 4 gemme 

1.40 

1.51 

Produzione per ceppo in Kg. 

9.2 Kg. 

11 Kg. 

Peso medio del grappolo 

148 gr. 

164 gr. 

Zuccheri riduttori % 

17.5 

18.5 

Acidità totale mosto % 

4.59 

4.67 

pH mosto 

3.40 

3.44 

Alcol percentuale in volume 

11.3 

12.0 

Ac. volatile 

0.6 

0.51 

Estratto secco netto 

24.0 

23.5 

Acidità totale 

6.9 

6.87 

pH 

3.10 

3.13 
















































^^BSiÌMérlot 

c 

^^^Rauscedo 18 

ORIGI^^ 

Rauscedo (Pn) 



VITE 

Germoglio: lanuginoso di colore 
verde-biancastro, leggere sfumature 
rossastre. 

Foglia: media, quinquelobata, bol¬ 
losa, e di colore verde non carico. 
Grappolo: medio, semicompatto con 
acino medio e di colore blu scuro. 
Descrizione: molto rustico, vigoroso 
e fertile, può essere coltivato ovun¬ 
que, resistente alle crittogame. 


VINO 

Colore: rosso rubino intenso. 
Profumo: caratteristico e fine. 
Sapore: armonia e corpo abbastan¬ 
za sostenute ed equilibrate, buona 
l’intensità, giustamente erbaceo. 


Dati analitici (media di 5 anni) Popol. Clone 


Fertilità reale totale 
Fertilità reale prime 4 gemme 
Fertilità potenziale totale 
Fertilità potenz. prime 4 gemme 
Produzione per ceppo in Kg. 
Peso medio del grappolo 
Zuccheri riduttori % 

Acidità totale mosto % 
pH mosto 

Alcol percentuale in volume 
Ac. volatile 
Estratto secco netto 
Acidità totale 
pH 


1.40 

1.60 

1.00 

1.07 

1.59 

1.70 

1.40 

1.40 

9.2 Kg. 

10 Kg. 

148 gr. 

158 gr. 

17.5 

18.2 

4.59 

4.49 

3.4 

3.2 

11.3 

11.8 

0.60 

0.51 

24.0 

24.1 

6.9 

6.78 

3.1 

3.02 


Cabernet sauvignon 


E Rauscedo 5 


ORIGINE 


■ Rauscedo (Pn) 



VITE 

Germoglio: colore giallo-verde, to¬ 
mentoso e con evidenti sfumature 
rossastre. 

Foglia: di media grandezza, penta¬ 
gonale, glabra, con seni chiusi a 
bordi sovrapposti. 

Grappolo: medio, giustamente spar¬ 
golo, acino sferoide e a buccia spes¬ 
sa. 

Descrizione: clone interessante per 
equilibrata vigoria, costante produ¬ 
zione e buona gradazione zuccheri¬ 
na. 


VINO 

Colore: rosso rubino. 

Profumo: buono nella intensità, nel¬ 
la finezza; dimostra netto il caratte¬ 
re della tipicità. 

Sapore: pieno, rotondo, aromatico, 
provvisto di un leggero sapore erba¬ 
ceo. 


Dati analitici (media di 5 anni) 

Popol. 

Clone 

Fertilità reale totale 

1.50 

1.54 

Fertilità reale prime 4 gemme 

1.57 

1.60 

Fertilità potenziale totale 

1.65 

1.70 

Fertilità potenz. prime 4 gemme 

1.63 

1.71 

Produzione per ceppo in Kg. 

4.7 Kg. 

5.1 Kg. 

Peso medio del grappolo 

135 gr. 

127 gr. 

Zuccheri riduttori % 

20.01 

20.40 

Acidità totale mosto % 

4.7 

5.1 

pH mosto 

3.42 

3.18 

Alcol percentuale in volume 

13.0 

13.26 

Ac. volatile 

0.59 

0.47 

Estratto secco netto 

19.9 

19.49 

Acidità totale 

4.00 

4.70 

pH 















































Cabernet frane 

C 

KSiiy Rauscedo 9 

0 


Rauscedo (Pn) 



VITE 

Germoglio; apice espanso, di colore 
verde con sfumature rosso-violacee, 
mediamente tomentoso. 

Foglia: media e pentalobata, lembo 
ondulato con denti pronunciati. 
Grappolo: medio-grosso, a forma 
tronco-piramidale, acino grosso, 
con buccia spessa e di color blu¬ 
nero, acinellatura non troppo evi¬ 
dente. 

Descrizione: biotipo con assenza di 
acinellatura, ottimo grado zuccheri¬ 
no, molto fruttato e con evidente 
sapore erbaceo. 


VINO 

Colore: rosso rubino con riflessi vio¬ 
lacei. 

Profumo: di finezza ed intensità ec¬ 
cellenti. 

Sapore; asciutto, netto, rotondo, 
completo nell’armonia, molto frut¬ 
tato con evidente sapore erbaceo. 


Dati analitici (media di 5 anni) 

Popol. 

Clone 

Fertilità reale totale 

1.30 

1.47 

Fertilità reale prime 4 gemme 

0.80 

0.91 

Fertilità potenziale totale 

1.61 

1.77 

Fertilità potenz. prime 4 gemme 

1.20 

1.35 

Produzione per ceppo in Kg. 

6.3 Kg. 

7.5 Kg. 

Peso medio del grappolo 

136 gr. 

115 gr. 

Zuccheri riduttori % 

19.0 

19.9 

Acidità totale mosto % 

6.5 

6.3 

pH mosto 

3.54 

3.45 

Alcol percentuale in volume 

12.35 

12.93 

Ac. volatile 

0.60 

0.47 

Estratto secco netto 

23.20 

22.58 

Acidità totale 

6.54 

6.45 

pH 

3.27 

3.17 


ELENCO DEI VIVAISTI 


UN VIGNETO 
CfflAMArO 
FRIUIJ 

•• 


Denominazione 

Indirizzo 

Comelli Aldo 

Via dei Conti 9 

Coop. Cons. Friulvivaisti 

Via Marco d’Aviano 4 

Cooperativa Friulviti 

Via Diaz 10 - Perteole 

Coop. Vitis 

Via del Sile 23 - Rauscedo 

Cosolo prof. Sergio 

Via Campi 6 

F.lli Omenetto 

Via Marconi 19 - Pcrcoto 

Marchi Andrea & C. 

Via Udine 23 - Rauscedo 

Martinuzzo Arduino 

Via Filermo 9 - Fratta 

Masolin Raffaele 

Via Codroipo 58 - Latisanotta 

Pccilc Edoardo 

Via Bortolotti 116 

Pinat Bartolomeo 

Via Diaz 10 - Perteole 

Pinat Mario e Figlio 

Via Verdi 6 - Perteole 

Pivetta Lino 

Via Carpine 1 - Rorai Piccolo 

S.V.R. 

Via Poligono 9 - Rauscedo 

Salvadoretti Giobatta 

Via Duca d’Aosta 39 

Simonutti Luigi di Luciana Via Marconi 20 - Percolo 

Tomasella Ettore 

Via Antonini 9 - Ceolini 

Tomasella Guido 

Via Antonini 7 - Ceolini 

Tomasella Silvio 

Via Centro 13 - Ceolini 

Toppani geom. Giobatta 

Piazza Repubblica 8 

Truant Alessandro e Figi: 

i Via G. da Tolmezzo 1 - Provesano 

Truant Lindo 

Via Mazzini 40 - Provesano 

Violin Giobatta 

Via Bagnarola 39 - Savorgnano 

Vivai Cooperativi Rauscedo Via Udine 39 - Rauscedo 

Vivaistica D’Andrea 

Via del Sile 5 - Rauscedo 

Vivaistica Rauscedo 

Via Divisione Julia 5 - Rauscedo 


Cap 

Città Provincia 

Telefono 

33045 

Nimis 

(Ud) 

0432-790177 

33100 

Udine 

(Ud) 

0432-481939 

33050 

Ruda 

(Ud) 

0431-99063 

33090 

Domanins 

(Pd) 

0427-94016 

34070 

Fogliano 

(Go) 

0481-489029 

33050 

Pavia di Udine 

(Ud) 

0432-676369 

33090 

Domanins 

(Pn) 

0427-94064 

33070 

Caneva 

(Pn) 

0434-79105/79214 

33053 

Latisana 

(Ud) 

0431-59229 

33034 

Fagagna 

(Ud) 

0432-800408 

33050 

Ruda 

(Ud) 

0431-99063 

33050 

Ruda 

(Ud) 

0431-99396 

33080 

Porcia 

(Pn) 

0434-35477 

33090 

Domanins 

(Pn) 

0427-94049 

33074 

Fontanafredda 

(Pn) 

0434-998694 

33050 

Pavia di Udine 

(Ud) 

0432-676378 

33074 

Fontanafredda 

(Pn) 

0434-94469 

33074 

Fontanafredda 

(Pn) 

0434-94479 

33074 

Fontanafredda 

(Pn) 

0434-94498 

33050 

Ruda 

(Ud) 

0431-99079 

33095 

S. Giorgio Richin. 

(Pn) 

0427-96110 

33095 

S. Giorgio Richin. 

(Pn) 

0427-96112 

33078 

S. Vito al Tagl. 

(Pn) 

0434-80863 

33090 

Domanins 

(Pn) 

0427-94022-94345 

33090 

Domanins 

(Pn) 

0427-94128 

33090 

Domanins 

(Pn) 

0427-94386 
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I 


UNVK^ETO 

CHIAMMD 

FRIUU 

•• 


La Rivista I 

Questa rivista è bimestrale ed è pub¬ 
blicata a cura del Centro regionale i 
vitivinicolo. Viene distribuita gra- | 
tuttamente a quanti operano nel set- j 
tore. Può essere richiesta alla reda- I 
zione. 

I 

Direzione e redazione 
33100 UDINE, 

via Poscolle n. 6 - «Casa del vino» 
Telefoni: 0432/297068 
509394/506097 
Fax: 0432/510180 

Autorizzazione del Tribunale di 
Udine n. 20 dellTl giugno 1983 
Spedizione in abbonamento postale 
Gruppo IV I 

Pubblicità inferiore al 70 per cento i 

Direttore responsabile I 

Piero Pittaro I 

Comitato di redazione j 

Piero Pittaro, Massimo Bassani, 
Andrea Cecchini, Giovanni Colu- 
gnati, Claudio Fabbro, Odano Tu- 
rello, Marco Zampar, Vanni Tava- | 
guacco [ 

Consulenza i 

Eugenio Segnila I 

i 

Progetto e impaginazione 
Ferruccio Montanari con 
Patrizia Novajra 

Fotoliti 

Fotolito Udinese 

Stampa e confezione | 

Arti Grafiche Friulane I 

i 

Fotografìe I 

Archivio di Isi Benini, con la parte¬ 
cipazione di Italo Gottardo, Lisio 
Plozner, Eugenio Novajra, Studio 
Pavonello, archivio del Centro re¬ 
gionale vitivinicolo, Paolo Gallo, 
Pietro De Rosa, Ennio Calice 


L’illustrazione del sommario 
è cortesia di Mario Micossi 

«Un Vigneto chiamato Friuli» 

Nuova serie anno Vili n. 6 
novembre-dicembre 1990 
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